
da 

Allegato "A" 
Scheda Ri!!]!ilogntivn Per L'assegnazione Della Produttività' Individuale 

Signor _____________ __ Categoria Totale Punti ___ _ 

d "A" a ro 

PRECISIONE E QUALITA' DELLE 
PRESTAZIONE SVOLTE 

t eri: 
Competenza e preparazione professionale 

Quadro "B" 

CAPACITA' di ADA TI AMENTO OPERATIVO 
al CONTESTO d'INTERVENTO, alle 

ESIGENZE di FLESSIBILIT A' e alla GESTIONE / 
j 

di CAMBIAMENTI ORGANIZZATIVI 

Criteri: 

l 
l 

J 
JSa 
r'€S! 

la 

(max punti 1) p. __ _ 
Qualità delle pratiche e/ o mansioni affidate 

/, (max punti 3) p. _ 

Capacita di adattamento al contesto di 
intervento 

(max punti 1,5) p. ___ _ ( 
rfiJ 
[ a 
Jiil 
.fin( 

Rispetto dei tempi stabiliti per le varie attività 
(max punti 1) p. __ _ 

Totali punti'' A'' n° ___ _ 

ORIENTAMENTO all'UTENZA e alla 
OLLABORAZIONE all'INTERNO del 
OPRIO UFFICIO e tra DIVERSI UFFICI 

~ ( eri: 

Capacita eli comprendere le ragioni 
degli uteptj 

· (max punti 2) p. __ 
Capacita di collaborazione tra 
colleghi (max punti l) p. __ 

c:: Capacita eli collaborazione con 
J colleghi di altri uffici 

(max punti 2) p .. __ 

Totali pw1ti "C" n° ____ _ 

unti 
" 
" 

" 
Punti 

R~~\ 1= ~>e' se 

~ 

Capacita di adattamento flessibile al 
"nuovo" (max pnnti 1,5) p. __ _ 
Capacita di gestione dei cambiamenti 
organizzati vi" 

(rnax punti 2) p .. __ _ 

Totali pnnti "B" n° ___ _ 

quadro "D" 

CAPACITA' ORGANIZZATIVA di PROPORRE 
SOLUZIONI INNOVATIVE e di 

CONTRIBUIRE alla REALIZZAZIONE di 
MIGLIORAMENTI ORGANIZZATIVI e 

GESTIONALI 

Criteri: 
Proposte di soluzioni innovative 
(max punti 1 ogni proposta rnax 3) p . __ __ 

Attivo contributo alla realizzazione di 
miglioramenti organizzati\ri e 
gestionali 

(max pw1ti 2) p. __ _ 

Totali punti "D" no 

Il Responsabile del Servizio ------------------
FIRMA 

/ 

\ _ ·-



- Allegato uB" -

Struttura dei criteri per la valutazione della posizione 
ej o organizzativa 

OBIETTIVI 
Allegato C 

! 

DIRIGENTI ej o FUNZIONARI 

COMPORTAMENTI 
MANAGERIALI 

Allegato D 

~ Definiti 
- Pesati 

Gr ad ualizza ti 
- Riconsiderati 

- 10 Atteggiamenti 
osservati 

- Valutati 

! 
Max40 

Meno l'eventuale punteggio negativo 
determinato dal mancato raggiungimento 

degli obiettivi di ruolo 

- 4 Comportamenti p 

ogni jeggiamen 

Max 40 punti 

t2 Max . 80 pu~ 
45 50 55 60 65 70 75 

20% 40% 
Soglia di ingresso 

60% ~0% 100~ 

05/03/01 



Vc.-
1 Allegato "C" c - - ~ 

' 

Linee guida della filosofia aziendale 

Linee guida ' Confluiscono Pan1mctri di osservazione 

ITl l 
Soluzione dei problemi 

Gestione del cambiamento l > Capacità decisoria 
Spirito d'iniziativa l 

Flessibilità 10 
Gestione delle stress 

~~ > Capacità comunicativa 
l 

~ 
Comunicazione Capacità di risposta 

Ottenimento del consenso 

~~ :p Capacità di guida 
/ Gerarchia piatta l > Capacità di delega . Collaborazione interfunzionale 

Ottenimento del consenso 

• 
Organizzazione del lavoro ~ 

Lavoro per obiettivi ed orientamento ai l > Capacità decisoria 
risultati Capacità di pianificazione 

Ottenìmento del consenso 
Flessibilità 

> Qualità del lavoro 
Flessibilità l Spirito d'iniziativa 

Gestione delle stress 
Soluzione dei__2rob\emi '-._ 

> 
Capacità di risposta 

Orientamento all'utente l Comunicazione 

e 
Soluzione dei problemi 
Capacità di guida 

t q Lavoro di gruppo l > Relazioni interfunzionali 

p 
n 

Ottenimento del consenso -
Organizzazione del lavoro 

Organizzazione per processi l > Capacità di risposta 
Capacità di pianificazione c__ 
Relazioni ìnterfunzionalì 

l 
T~ bella degli obiettivi strategici per la valutazione della posizione dirigenziale ej J lti' 

~; 

~ 17 d""' . . !:t orgaruzzahva 
Cl 1\ 
~v ~~ Obiettivi Strategici l 0 fase 2° fase 3° fase ~-

q assegnazione riparametrizzazione riscontro 

~ l Certificazione delle procedure 
Ma x Max 

l 
Max "-. 

4 8 2 ~ 

Gestione con criteri manageriali del Ma x Ma x Ma x ('-

l V\, 

% ~ttore assegnato 2 4 " 
l 

.) 

Migliore utili zzo dei vari strwnenti a Ma x Max Max ::::::,;;.._:: 

i -S!i.s.Q.osizione 4 lO .... 
.) 

~~ Totale punti lO 22 8 t~\~ ..__ • / 
.' 

/ 

RòS\. ffç. t,.\ S( ~ ~ 
. ~_y 

);V' 
·~ \~ 
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Allegato "D" 

PARAMETRI DI OSSERVAZIONE 

1 - Qualità del lavoro 

2 - Disponibilità al cambiamento 

3 - Ca paci tà di pianificazione economico j finanziaria 

4 - Organizzazione del lavoro 

1 - Capacità di delega 

2 - Soluzione dei problenti 

3 - Spirito d'iniziativa e creatività 

4 - Capacità di risposta 

5 -Senso di responsabilità 

6 -Capacità di gestione dello stress 

1- Qualità del lavoro 
a) Ha dimostrato completa accuratezza e scrupolosità, dando come risultato un lavoro 

ualità iù che buona 
b) In genere ha prodotto un lavoro di buona qualità, seguendo strettamente le regole 

Prefissata 
c) E' normalmente corretto e preciso, anche se a volte ha commesso errori che avrebbe 

otuto facilmente evitare 
d Pur non ricorrendo in molti errori, il suo lavoro non su era mai la mediocrità 

2 - Dis onibilità al cambiamento 
a) Ha dimostrato spirito critico verso le attività svolte; studia e propone cambiamenti ·. 

metodolo ·ci e rocedurali, volti all'ottenimento di mi liori risultati 
b) Ha dimostrato un buon spirito di apprendimento verso i cambiamenti imposti da nu 

metodi o procedure, rispondendo in tempi più che normali alle esigenze imposte da 
variazioni 

d) Si è ada ttato a situazioni nuove con il passare del tempo e con l'aiuto dei colleghi o d 
su eri ori, svol endole oi con dili enza 

~) Non accetta nuove situazioni rispetto a quella preesistente, ha difficoltà ad apprend 
nuovi metodi e li accetta solo uando li ven ono im osti 

1\()SI· ?fS t' t S( 

~ 
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3- Capacità di pianificazione economico/finanziaria 
a) Ha dimostrato la capacità di quantificare, in maniera corretta, le risorse finanziarie, 

monitorandole ed apportando, quando necessario, i relativi correttivi 
b) Ha dimostrato la capacità di quantilicm:e, in maniera corretta, le risorse finanziarie, 

~" 
monitorandole ed apportando correttivi che non sempre si sono rivelati efficaci, 

1' rendendo necessario nn nuovo intervento ... 
ft l Pur avendo pianificato correttamente le necessità finanziarie, non è stato in grado di 
v adeguarle ai mutamenti intercorsi 
d) Non ha dimostrato capacità di pianificazione 

4 - Or anizzazione del lavoro 
a) Ha organizzato molto bene il suo lavoro, così da essere in grado di superare, con buon 

esito, anche situazioni eccezionali e di grande impegno, avendo ponderato esattamente 
il ra orto risorse/ obbiettivi 
Ha saputo organizzare il proprio lavoro, necessitando di appoggio nelle situazioni 
eccezionali, che oi ha sa uto affrontare 

c) Con una certa frequenza si è trovato in difficoltà di fronte a situazioni impreviste, non 
avendo considerato in anticipo i possibili sviluppi del suo lavoro e le loro soluzioni 
or anizzative 

d) Non ha saputo organizzare il proprio lavoro, suddividendolo ed equilibrandolo in vari 
com i ti, ma si è limitato ad ese · lo così come li si resentava 

5 - Ca acità di dele .a 
a) Sa valutare la capacità dei singoli ed affida loro compiti e mansioni adeguati alle loro 

ca acità, dele ando le conse uenti res onsabilità 

Il 

. 
(-
"" o-
~-

c Dc le a solo com i ti o erativi, non res onsabilizzando sufficientemente il dele ato ~ 
~----~----~~~--~--~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~----

Non sa valutare le capacità delle persone e quindi o accentra tutto su di sé o "scarica" 
eccessivamente le res onsabilità su li altri 

6- Soluzione dei roblemi 
a) Ha affrontato con buoni risultati anche problemi poco usuali o con difficoltà superiore 

al normale, dimostrando di sa ersi orientare anche in situazioni iuttosto com lesse 
b) Ha dimostrato di comprendere bene l'essenza dei problemi nom1ali del suo lavoro e di 

individuare in modo esauriente le soluzioni 
c Tende a stabilire con recisìone i limiti della decisionalità, non su erandoli mai 
c) Ha dimostrato, con una certa frequenza, di ragionare in modo piuttosto confuso: ha 

fornito prova di carenze nel valutare i fatti e nel trarre le conclusioni, dimostrando di 
non sa er rendere decisioni autonome 

05/03/0 l 
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7- Spirito d'iniziativa e creatività 
a) Anche di fronte ad imprevisti piuttosto impegnativi, ha dimostrato pronto spiri te 

d'iniziativa ed ha ottenuto buoni risultati 
b) Si è mosso bene in situazioni in cui gli obbiettivi erano ben definiti e vi era libertà 

modo di raggiunger li 
c) Applicandosi dì preferenza al lavoro di routine, quando ha inconh·ato difficoltà n 

sem_pre ha saputo ottenere risultati accettabili 
d) Ha limitato la propria attività a ciò che gli veniva esplicitamente detto do fare, 

rendendo necessari numerosi interventi stimola tori 

8 - Capacità di risposta 
a) E' sempre stato in grado di fornire risposte tempestive ed esaurienti, attivandosi li 

modo pur dì soddisfare il "cliente" richiedente 
b) Ha saputo far fronte, in modo decisamente buono, alle richieste provenienti dai va 

interlocutori, rispettando tempi e procedure 
c) La sua capacità di risposta è risultata variabile e, nel bene o nel male, imprevedibil 
c) Ha operato con lentezza ed inaffidabilità determinando frequenti reclami da parte 

"clienti" interessanti 

9 - Senso di responsabilità 
a) Ha esteso il suo interesse oltre le mansioni legate strettamente al ruolo, applicando~ 

esse con risultati eccellenti: In circostanze di emergenza ha saputo intervenire 
spontaneamente, assumendosi le responsabilità del caso 

b) il suo senso di responsabilità è risultato sempre adeguato, per cui è stato sufficiente 
solo un controllo generico, senza interventi diretti 

c) QÙqlçhe volta il suo senso di responsabilità è stato meno vivo del dovuto e quindi s. 
sono resi necessari controlli abbastanza frequenti e qualche intervento collettivo 

d) In genere ha cercato di sottrarsi alle responsabilità rientranti nella sua mansione e d; 
consegtienza ha reso necessari controlli costanti e freguent:i 

10 - Capacità di gestione dello stress 
a) E' capace di lavorare con obbiettivì non specificati ed in situazioni di incertezza, 

1iuscendo a sostenere a lungo la pressione, non diventando ansioso nell'attesa di 
vedere i risultati di piano a lungo termine 

b) Gestisce con equilibrio situazioni ad alto contenuto di incertezza e complessità, se 
limitate nel tempo 

c) Resiste allo stress se sostenuto da albi e controlla quindi la sua ansia restando su di u 
1-. _problema per volta 
d) Insofferente verso tutto ciò che esce dalla sua routine di lavoro e quindi reagisce non 

adeguatamente agli eventi ansiogeni 

~~ $(, 'FtS @ 1 $( 

\\vA~ ~ 
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Parametri di osservazione 

1 - Qualità del lavoro 
2 - Pianificazione economico l finanziaria t--; 

1el 3- Disponibilità Al Cambiamento 
~----, 4- Organizzazione del lavoro 

t n ' 5 -Capacità di delega 
-.!"'Jr ~ 6- Soluzione dei problemi 

~ ·· ~ ' 7- Sp_irito d'iniziativa e creatività 
w~~rs -; ~apacità di risposta 
~-· · 9:; Senso di responsabilità 

:x: ~ 10 -Capacità di gestione dello stress 
-!_-. Totali 

OgJ m, 

Valutazione 

A B 
A I B 
A I B 
A B 
A B 
A B 
A B 

C D 
C D 
C D 
C D 
C D 
C D 
C D 

A l B C D 
A B C D 
A B C ' D 
40 30 20 10 

(A;= punti 4)- (B =punti 3)- (C= punti 2)- (D= punti l) 

(_iY 

-
i a&d 

.1\ 

- l _, 
l - . 

n\ 
-

a):J 
L 

~ J 
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Allegato "E"-

Passaggi da: 

Progressione Orizzontale 
criteri di valutazione 

Al( ex 1-1 L-2-2L-3 q. f.- s. t. f .11.697.000) a A2 (ex 3L-s.t. f .12.097.000)1 
A2 (s.t. E.12.097.000) a A3 (s.t. L12.600.000) 
A3 (s. t. f.12.600.000) a A4 (s.t. f.13:\00.000)1 

.-----------------------------------------------------.-------------------4r 
Parametro Valutativo Punti ~----~-----.----~r 

da a Asse an !1.· 
lmoeano e aualità nelle orestazioni 1 3 -
~~~~~~~~~~~~~~~~~--------------------~----+=--~--r-----, 

Esoerienza acauisita in relazione aali anni di servizio 1 5 -
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~===-----~----+=------~----~ 

Efficienza e disoonibilità su! lavoro 1 5 IL 
~~==~~~~~~~~~~~~~~--------------------~----~------r-----~ 

Presenza 1n servizio (escluse le assenze per permessi 1 
sindacali e scioperi) 

CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEl PUNTI 

1-/mpegno e qualità nelle prestazioni 

3 

• La valutazione delle prestazioni e qualità riferita agli ultimi 3 anni è articolata in tre fasce: 
1 o fascia da O fino a 1 -Prestazioni e qualità normali 
11 o fascia da 1 fino a 2 - Prestazioni e qualità buone 
111° fascia da 2 fino a 3- Prestazioni e qualità ottime 

La fascia fino a 1, ha valore 0,34 per anno 
·La fascia fino a 2. ha valore 0,66 per. anno 
• La fascia fino a 3, ha valore 1 per anno 

2-Esperienza acquisita in relazione agli anni di servizio 

r 
·Il servizio prestato nella medesima categoria viene valutato 1 per anno (per un massimo di 5 anni) , 

3-Efficienza e disponibilità su/lavoro . 
• La valutazione deve essere fatta sugli ultimi 5 anni. 

~ 

• L'aver dimostrato capacità di sostituire colleghi operanti nel medesimo ufficio el o servizio, ma w r 
diverse dalle proprie e svolgimento dei compiti diversi .. ........ . valore 0,5 per anno (o frazione di esso) dc~' 
con disposizioni efo attestazioni da parte del responsabile del settore. 
• sosti tuzione di altri colleghi operanti in altri servizi per period i limitati (malattia! ferie ecc.) e aver svo\1 ° 

superiori, con atto scritto da parte del Responsabile del Settore, nel pieno r ispetto del D. Lgs . 29~ 92 
costituisca certificazione ..... valore 0,5 per anno (o frazione di esso). 

4~Presenza in servizio 
• La valutazione è riferita agli ultimi 3 anni e sono esclusi i permessi sindacali e le giornate 
di sciopero gli infortuni sul lavoro e permessi retribuiti previsti da norme legislative. 

1. Presenza standard non oltre il periodo di ferie ....... ...... valore 3 
2. Assenza fino a 20 giorni per anno oltre il periodo di ferie .. ..... .. ... valore 2 
3. Assenza fino a 30 giorni per anno oltre il periodo di ferie ...... ..... . valore 1 
4. Assenza superiore a 30 giorni per anno oltre il periodo di ferie ... valore O 1 

In caso di patologie gravi che richiedano terapie salvavita ed altre assimilabili, come ad esempio l'errP0 
chemioterapia, il trattamento riabil itativo per soggetti affetti da AIDS, sono esclusi dal computo d ( 
assenza per malattia i relativi giorni di ricovero ospedaliero o di day hospital e i giorni di assenza dovutral 
terapie debitamente certificati dalla competente azienda sanitaria locale o struttura convenzionata, 

Massafra 
IL 

Firma del dipendente per presa visione ___________________ _ 



Passaggi da: 

BI(ex4 s.t..f.12.865.000) a B2(ex 4Ls.t..f.l3.40 l.OOO) 
B2 (s.t . .f.13.401.000/.f.14.409.000) a B3 {ex 5 s.t. .f. 14.409.000) 

B3 (s.t. .f.I4.409.000) a B4Cex5Ls.t. .f.14.853.000) 
B-+ (s.t.i. l 4.853.000) a BS (s.t..f.15.400.000) 
85 (s.t. l 5.400.000) a B6 (s.t. f.\6.000.000) 

Parametro Valutativo Punti 

da a Assegnati 

Grado di impegno, qualità, quantità delle prestazioni l 3 

Grado d'arricchimento professionale in relazione all'impegno personale e l 6 

Esperienza acquisita in relazione agli anni di servizio 5 (\ ../ 

~ ·LP-re-s-er-Jz_a-in_S_e_rv_iz-io--------------------------------------~----~3----~--------~~~.l .. - (escluse \O'sseozo pec penne.,; ,;,d,cal; e sc;operi) ')t· 

disponibilità sul lavoro 

. CRITERI PERVATTRIBUZIO~E DEI PUNTI 

-Impegno e qualità ne/le prestazioni 
• La valutazione delle prestazioni e qualità riferita agli ultimi 3 anni è articolata in tre fasce: 
1 o fascia da O fino a 1 -Prestazioni e qualità normali 
11° fascia da 1 fino a 2- Prestazioni e qualità buone 
111° fascia da 2 fino a 3- Prestazioni e qualità ottime 

La fascia fino a 1, ha valore 0,34 per anno 
• La fascia fino a 2. ha valore 0,66 per anno 
• La fascia fino a 3, ha valore 1 per anno 

2-Grado di arricchimento professionale e disponibilità sùl!avoro 

+ La valutazione deve essere fatta sugli ultimi 5 anni 
· L'aver dimostrato capacità di sostituire colleghi di operanti nel medesimo ufficio e/o servizio,/ 
ma con IJlansioni diverse dalle proprie e svolgimento dei compiti diversi ........... valore 0,5 per 
anno (o frazione di esso) documentata con disposizioni e/o attestazioni da parte del 
responsabile del settore. 
• sostituzione di altri colleghi operanti in altri servizi per periodi limitati (malattia/ ferie ecc.) e 

aver svolto mansioni superiori, con atto scritto da parte del Responsabile del Settore, nel 
pieno rispetto del O. Lgs.29/93, che ne costituisca certificazione ..... valore 0,5 per anno (o 
frazione di esso). 

+ Titolo dì studio previsto per la propria categoria ............................ valore 1 

3.Esperienza acquisita in relazione agli anni di servizio 



-.., 

4-Presenza in seNizio 
·La valutazione è riferita agli ultimi 3 anni e sono esclusi i permessi sindacali e le giornate 

di sciopero gli infortuni sullayoro e permessi retribuiti previsti da norme legislative. 
1. Presenza standard non oltre il periodo di ferie ............. valore 3 
2. Assenza fino a 20 giorni per anno oltre il periodo di ferie ..... ....... valore 2 ~) 
3. Assenza fino a 30 giorni per anno oltre il periodo di ferie ............ valore 1 
4. Assenza superiore a 30 giorni per anno oltre il periodo di ferie ... valore O 

J 
In caso di patologie gravi che richiedano terapie salvavita ed altre assimilabili, come ad esempio l'emodiali 
chemioterapia, il trattamento riabilitativo per soggetti affetti da AIDS, sono esclusi dal computo dei gior 
assenza per malattia i relativi giorni di ricovero ospedaliero o di day hospital e i giorni di assenza dovuti alle c 
terapie debitamente certificati dalla competente azienda sanitaria locale o struttura convenzionata , 

Massafra 
IL DIRIGENTE 

Firma del dipendente per presa visione ___________ _ 

Passaggi da: 

C l (ex 6 E 5+Ind.Tab.s.t.f.15 . 771.000) a C2 (ex 6L s.t. f. 16.571.000) 
Cl (s.t. f..16.571.000) a C3 ( s.t. f. 17.400.000) 
C3 (s. t. f.l7.400.000) a C4 (s. t. f. 1 8.500.000) 

Parametro Valutativo Punti 

da a 

Impegno e Quantità delle prestazioni l 3 

Grado d'arricchimento professionale in relazione all'impegno personale e l 10 
disponibilità sul lavoro 

Esperienza acquisita in relazione agli anni di servizio l 5 

Ricerca di soluzioni operative = 2 

Presenza in Servizio l 3 

(escluse le assenze per permessi sindacali e scioperi) 

CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEI PUNTI 

1-/mpegno e qualità nelle prestazioni 
• La valutazione delle prestazioni e qualità riferita agli ultimi 3 anni è articolata in tre fasce: 
1 o fascia da O fino a 1 - Prestazioni e qualità normali 
11 o fascia da 1 fino a 2 - Prestazioni e qualità buone 
111° fascia da 2 fi no a 3- Prestazioni e qualità ottime 

La fascia fino a 1, ha valore 0,34 per anno 
• La fascia fino a 2. ha valore 0,66 per anno 
• La fascia fino a 3, ha valore 1 per anno 

2-Grado di arricchimento professionale e disponibilità sul lavoro 

• La valutazione deve essere fatta sugli ultimi 8 anni 

Assegnati 

..-!"'!~ 
~.~t 
/j~~ 
\~ • 
~ 

• L'aver dimostrato capacità di sostituire colleghi operanti nel medesimo ufficio e/o servizio, 1 

con mansioni diverse dalle proprie e svolgimento dei compiti diversi ... .... .... valore 0,5 per an 
(o frazione di esso) documentata con disposizioni e/o attestazioni da parte del responsabile ' 
settore. 

1/ 
i li 
)f 
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........ 

~ 
------------ . l <::::.._ 

\~1 .~ 
• sostituzione di altri colleghi operanti in altri servizi per periodi limitati (malattia/ erie ecc.) e 

aver svolto mansioni superiori, con atto scritto da parte del Responsabile del Settore, nel 
pieno rispetto del D. Lgs.29/93, che ne costituisca certificazione ..... valore 0,5 per anno (o 
frazione dì esso). 

• Titolo di studio previsto per la propria categoria ....... .. ................... valore 2 

3. Esperienza acquisita in relazione agli anni di servizio / 

• 11 servizio prestato nella medesima categoria viene valutato 1 per anno (per un massimo di 5 
· anni). Viene considerato, ai fini della valutazione del servizio prestato nella medesima· f :~~ 

:-...~--::.:__~ \ categoria, anche il servizio reso in categorie inferiori, quando il mutare della categoria ste}s'aJ 

•

1 

... ~, -~ '·· "'rt'\'~ .... · .. ; . d t . t d l' . . d' t tt l' . !' r ) ·: . .,. sra e ermma o a app rcazronr r norme con ra ua r nazrona r. 

t. -, ~~~/ 4 R. d. l . . t. 
' 

:,.....:::..'; . 1cerca 1 so uz1om opera 1ve 

• La valutazione è riferita agli ultimi 3 anni 
- l'attuazione dì n.1 proposta di soluzione per il miglioramento dell'efficienza dell'attività del 
Servizio e/o ufficio ................. valore 2 ( 

... Il 5-Presenza in servizio 

~l • La valutazione è riferita agli ultimi 3 anni e sono esclusi i pennessi sindacali e le giornate 
1 ::.:!.•~ di sciopero gli infortuni sul lavoro e permessi retribuiti previsti da norme legislative. 
1 f9-'. 1. Presenza standard non oltre il periodo di ferie ............. valore 3 

2. Assenza fino a 20 giorni per anno oltre il periodo di ferie ............ valore 2 
3. Assenza fino a 30 giorni per anno oltre il periodo di ferie ............ valore 1 
4. Assenza superiore a 30 giorni per anno oltre il periodo di fede ... valore O 

In caso di pato~og,ic gravi che richiedano terapie salvavita ed altre assimilabili, come ad esempio l'emodialisi, la 
chemioterapia, il trattamento riabilitativo per soggetti affetti da AIDS, sono esclusi dal computo dei giorni di 
assenza per malattia i relativi giorni di ricovero ospedaliero o di day hospital e i giorni di assenza dovuti alle citate 
terapie debitamente certificati dalla competente azienda sanitaria locale o struttura convenzionata, 

Massafra 

Firma del dipendente per presa visione __________ _ 



l ,...,.., 

Passaggi da: 

Dl (ex 7.s.t.f..l8.071.000) a D2 (ex 7L s.t. f.. 19.971.000) 
D3 {s.t. f..23 .267.000) a D4 ( s.t. i. 25.000.000) 
D4 (st. f.25.000.000) a ' 05 (s.t. f..27.000.000) 

Parametro Valutativo 

lmpegno e Quantità delle prestazioni 

Grado d'arricc!Umento professionale, anche conseguente alla partecipazione a corsi l 5 
di formazione ed aggiornamento. 

Risultati ottenuti 3 

Grado di conoscenza delle 5 
discipline legislative, tecniche 
e regolamentari di diretta 
competenza 

Esperienza acqws1ta in 5 
relazione agli anni di servizio 

Capacità pro positive e 6 
organizzative 

Presenza in Servizio 3 

(escluse le assenze per permessi sindacali e scioperi) 

CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEI PUNTI 

1-/mpegno e qualità nelle prestazioni · 
• La valutazione delle prestazioni e qualità riferita agli ultimi 3 anni è articolata in tre fasce: 
1 o fascia da O fino a 1 - Prestazioni e qualità normali 
11 o fascia da 1 fino a 2 - Prestazioni e qualità buone 
111° fascia da 2 fino a 3 - Prestazioni e qualità ottime 

La fascia fino a 1, ha valore 0,34 per anno 
• La fascia fino a 2. ha valore 0,66 per anno 
• La fascia fino a 3, ha valore 1 per anno 

2. Grado di arricchimento professionale 

La valutazione è riferita agll ultimi 8 anni 

+ l corsi di formazione interni .................. valore 1 

+ l corsi di specializzazione esterna .......... valore 2 

+ Il Titolo di Laurea .... .. ........ ................. valore 2 

3. Risultati ottenuti 

La valutazione è riferita all'ultimo anno precedente la selezione 

+ Ogni obiettivo raggiunto in relazione alla programmazione ........ .. .. valore 1 

Per un massimo di 3 obiettivi 0 10 ~-
~O<fl~ fil ~ L !.SL 

0-G)I-·u (e-- A l{ ~ 
l~" l N'ùl.;tt..tW-1 

\ 
\ / 
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4-Grado di conoscenza della normativa 

utazione è riferita all 'ultimo anno 

P~r ogni predisposizione e/o adeguamento dei Regolamenti comunali .. .... valore 1 
l 

r un massimo di 5 regolamenti . 

5. Esperienza acquisita in relazione agli anni di servizio 

+ Per ogni anno valore 1 per un massimo di 5 anni. 

6. Capacità Orqanizzative e pro positive l 
La valutazione è riferita all'ultimo anno precedente la selezione ~: k 
+ Coordinamento di gruppi di lavoro, di unità operative o squadre di operai ogni 3 compon,ent/ l l; 

.... valore 2 /; 

7 -Presenza in servizio J 

• La valutazione è riferita agli ultimi 3 anni e sono esclusi i permessi sindacali e le giornate 
di sciopero gli infortuni sul lavoro e permessi retribuiti previsti da norme legislative. 

1. Presenza standard non oltre il periodo di ferie ............. valore 3 
2. Assenza fino a 20 giorni per anno oltre il periodo di ferie .. .. ... ..... valore 2 
3. Assenza fino a 30 giorni per anno oltre il periodo di ferie .......... _ valore 1 
4. Assenza superiore a 30 giorni per anno oltre il periodo di ferie ... valore O 

In caso di patologie gravi che richiedano terapie salvavita ed altre assimilabili, come ad esempio l 'emodialisi, la 
chemioterapia, il trattamento riabilitativo per soggetti affetti da AIDS, sono esclusi dal computo dei giorni di 
assenza per malattia i relativi giorni di ricovero ospedaliero o di day hospital e i giorni di assenza dovut1 alle citate 
terapie debitamente certificati dalla competente azienda sanitaria locale o struttura convenzionata, 

Massafra 
IL DIRIGENTE 

Firma dal dipendente per presa visione __________ _ 

7L())ì~ V/ L 

~l ~1Jtjj;~ 
j} 
l 
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36- Durata e decorrenza del 
Contratto c,ollettivo decentrato integrativo 

... --- ~~~ 
"' . i ~· . . \ 

\ Il presente contratto è diviso in no 37 articoli, no 5 allegati un verbale d~ , 
concertazione e n.2 dichiarazioni a verbale per un totale complessivo di no h~ 
pagine compresa la presente. 

.\ · 

Gli effetti e la durata del presente contratto decorrono, per la parte normativa, 
dalla stipula fino al 31.12.2001, per la parte economica limitata.Inente alla 
progressione orizzontale con le decorrenze all'interno indicate e comunque fino .~ 

all'entrata in vigore di nuovo accordo. t;·._i, 
L'Amministrazione applica il presente contratto decentrato entro 30 giorni dalle:( .. 
sottoscrizione. \ -. 

\ 

La piattaforma contrattuale di rinnovo del presente contratto decentrato è ·.! 
presentata tre n1esi prìn1a della scadenza. Durante tale periodo e per il n1ese 
successivo le parti non assumono iniziative unilaterali ne procedono ad azioni 
dirette. In caso di disdetta le parti concordano che le disposizioni contrattuali in ~ 
vigore permangano sino alla sostituzione o modifica .. ( 

37- SOTTOSCRIZIONE ACCORDO 1 ~ ,' 
Previa dichiarazione congiunta che la normativa elaborata con il presente J 

Accordo Decentrato rimane sperimentale per il corrente anno e per gli anni 
successivi di riferimento potrà essere oggetto di rivisitazione, le parti provvedono 
alla sottoscrizione, con riserva da parte sindacale, per sottoporre alr assemblea d~i 
dipendenti l'accordo, entro 15 giorni, trascorsi i quali, senza rilievi, s'intende 
accettato. 

Delegazione Trattante Del . to/Mj-001, 
Firme: 

Parte Pubblica Parte Sindacale 

05/03/0 l 

.... 
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COLLEGIO DE/ REVISORI 
Dott. Amedeo AL/BERTI 

Dott. Lorenzo E. VALENT/f:JI 
RAG. Gianpiero TERMITE 

Massafra 20 Aprile 200 l 

OGGETTO: Trasmissione parere Organo di revisione 

COì\[Ui-{'8 Dt MASSAFRA 
f-J.-nvincin rli Tnr~nLo . 

2om. 2001 l 
..J 

ARlUVO ProL. N . ••••••••••• • •. 
Ca t. .. .. . .. Cl. •.••.• 

Spetti e 

COMUNE DI MASSAFRA 
UFFICIO PERSONALE 

Facendo seguito alla Vs. del 19.03.2001 Prot. 6437, in allegato alla presente trasmettiamo 
copia del parere del Collegio dei Revisori . 

Cordiali Saluti 



VERBAJ.E DEL COLLEGIO DEI REVISORI I>EL 12.0./.2001 N° l./ 

L'anno duemilauno il giorno 12 dd mese di aprile alle ore 09:00, presso la 

sede del Comune di Massafra si è riunito il Collegio dei Revisori. 

Sono presenti: 

Dott. Amedeo ALIBERTI Presidente 

Dott. Lorenzo Emmanuele VALENTINI Revisore 

Rag. Gianpiero TERMITE Revisore. 

Il Collegio sì è riunito al fine di esprimere un p3.rere in relazione a 

quanto richiesto dal Dirigente Risorse Umane Dott. Cesare LUCE con 

lettera de l 19.03.2001 Prot. 6437 avente ad oggetto il Contratto 

Collettivo decentrato integrativo per i dipendenti del Comune di 

Massafra. 

11 Collegio, alla richiesta di parere sulla compatibilità dei costi con 

vincoli di Bilancio nella ipotesi di contrattazione collettiva decentrata, 

valutati i contenuti del predetto contratto collettivo decentrato previsto 

dal CCNL vigente, verificata, con il Dirigente Ragioneria Rag. Silvio 

MASTRANGELO, la cnpienza della spesa p·er il personale prevista nel 

Bilancio di Pr lè:visione 2001 e nel Bilancio Pluriennale 2001-2003, 

nonché la congruità del Fondo costituito e destinato alla produttività di 

·-.. - cui aìl'art. 15 CCNL, 

è\ 
\ 

': 
':( ' 

- ·~ -··· ~- ' 
/ 

ESPRIME 

Parere favorevole sulla predetta compatibilità. 

Non essendoci :litro da esaminare il Presidente dichiara terminati i laYorì 

del Collegio alle ore 11:00 del ché è Verbale, letto, confermato e 

sottoscritto. 

Dott. Amedeo ALIBERTI 

Rag. Gianpiero TERMITE 

' , 

, 



'r~ r[J.'V 
D~l Cl;l~il presente verbRie, letto e confermato, viene sottoscritto come ar~}6$so: .\ .,) ' . c: .. • 

~o ·. ~ ' 
\,0 1 l/Commissarie Straordinario ~\ 0'<- lt SegretarioGenerale 

~. Dott. Carlo SESSA ~ ~() Dott.ssa Anna Maria FRANCHITTO 

==============~~, \{. 200, 
SI ATIESTA che la presente deliberazione è stata pubblicata all'albo pretorio dal .... 

ave rimarrà per quindici giorni ---j-
il responsabile dell'affissione ..... ... J.~ .... V.. h:~.;::::.. .. .. . 

D 
CJ 

Il Segreta1lio nera/e 

La presente deliberazione è stata: t • ~ 

Partecipata ai capigruppo consiliari con nota N. .. notificata lì~aH da~"" • :-E 
è stata partecipata alla Prefettura di Taranto con nota N. ...... del ......... . 

Il Responsabile ..... .............. . 

Per copia conforme all'originale, per uso amministrativo. 

Addì .... 2 9. . HJ h._ Z09~ . 

ESECUTIVITÀ 

Si da atto che la presente delibera è divenuta esecutiva per: 

D decorso termine di 1 O giorni dalla pubblicazione; 

C:=J decorso termine di 30 giorni dalla trasmissione al.CO.RE.CO.; 

D Intervenuto esame favorevole del CO.RE.CO. al n. . ... in data ...... ......... . 

D Dichiarata immediata eseguibilità Il Responsabile 

NOTE: 

Provvedimento che viene ricevuto dalla Ripartizione .... 

Settore .... . .. .. ......................... . 

per le procedure attuative. 

Per ricevuta 

Addì. .. 
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R:::GJ STRO DELLE OEL!SERAZIONI DEL COMr'.\ISS.C,RiO ST?:-2\0RD_INJ>_RIO 
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Li 

t. {l.. 4. b.tuli 

f ./ 

IL DIRir,~NTF. 
·Rag. Silvio MkTRl;,,.-:: 
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RELAZIONE UFFtCfO PERSONALE 

Premesso: 
che il giorno 22/02/200 I si è definìta l'intesa relativa al Contratto Integrativo Aziendate per i 
dipendenti del Comune di Massafra tra la delegazione di parte pubblica e di parte sindaca1e , costituita 
con delibera G.M.n.334 del 28/0511999 , rettificata con delibera G.M.n.579 del 28/I 011999 ed integrata 
con delibera G.M.n .377 del 27/07/2000; 

Considerato che occorre provvedere alla ratifica dell'accordo integrativo ,previa acquisizione del 
parere del Collegio dei revisori dei conti; 
Dato atto che in data 20/04/2001, con nota n.9293 che si allega in copìa, detto Collegio ha espresso 
parere favorevole; 

Per tali motivi si propone la ratifica dell'accordo sottoscritto in data 22/02/200 l nei suoi nJ7 
articoli sostanziali muniti di n.5 allegati per complessive 42 pag:\ne che si a11ega in copia 

n 
\ 

L'ISTRUTTORE AMMINJSTRATIVO 
Sig . ra~-e6{1H'erroDe ' 

\ 
IL COMìviiSSARIO STRAORDINARIO 

Vista la relazione dell'Ufficio Personale e ritenuta la stessa meritevole di attenzione e accoglimento; 
Ritenuto dover proV'.·edere alla presa d'atto dell'accordo per il Contratto Integrativo Aziendale 

sottoscritto in data 22/02/2001 dalia delegazione trattante; 
Attesa la propria competenza in merito; 
Vista la nota allegata n.9293 dd 20/04/2001 dd Co1legio dei Revisori dei Conti; 
Acquisiti i pareri di cui a!l'art.49, comma 1 del D.L.gs 267/2000, recante il Testo Unico delle legg1 

sull'Ordinamento degli Enti Locali; 

DEUBERA 

Di ratificare, come ratifica, il Contratto Integrativo Aziendah: sottoscritto in data 22/02/200 l che si 
allega in copia come parte integrante e sostanziale, relativo al periodo per la parte nonna ti va dalla data 
di sottoscrizione al 31/12/200 l e per la parte economica con le decorrenze indicate all'in temo dello 
stesso accordo. 

Di dare mandato agli Uffici competenti pç;r i' esecuzione dei provvedimenti consequenziali: 

Di dare mandato all'Ufficio Personale per l'invio, per competenza, della copia del presente Contratto 
Integrativo Aziendale all'ARANe aH'INPDAP. 

l\ presente provvedimento è dichiarato di inunediata esecuzione. 

-------
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1- Premessa 

La Presente piattaforma s'inserisce in un momento storico di rifonna c 
Pubblica Anuninistrazione straordinariamente importante che ci porta vers 
privatizzazione del rapporto di lavoro pubblico, il federalisn1o ed il decentram· 
anuninistrativo. 

l Processo iniziato con l'approvazione della Legge 142 nellontanq 1990 e 

l rapprovazione delle leggi Bassarùni 59/97 e 127 j97, compresi una serie di de< 
legislativi a partire dal 29/93, che stanno conducendo verso una nuova pubt 

1 

amministrazione più vicina ai cittadini e rispettosa della qualità dei servizi. 

\

1 

Questo, pertanto, diventa il primo vero contratto integrativo aziendale 
vedrà protagonista la RSU eletta a suffragio universale. 

\ / ! Le finalità che ci proponiamo sono quelle di accrescere reffidenza È 
, professionalità dei dipendenti, tanto da offrire servizi all'utenza sempre 
\ qualifìcati, e consentire una puntuale e coerente applicazione del ''nw 
\ ordinan1ento professionale". 

l 
: 
' 

Ci proponiamo infatti di raggiungere i seguenti obiettivi: 

crr Le politiche del lavoro e la ridefinizione delle dotazioni organiche; 

i ezr La formazione del personale; / 

\ r:r La qualità delrambìente di lavoro; --=----....~~ 
i ~--v 7 
l c:u- TI miglioramento dei servizi alla persona, attraverso un monitoraggio di quE 
! 
i 
' 
l 

esistenti ed una reale verifica dei bisogni; 

~ qr Istituzione di un Ufficio informazione in posizione di ST AFF che monitori~ 
l 

le opportunità offerte e interagisca con gli Uffici Europei per lo svi!uppo 

l'integrazione; 

· vr Reale costituzione dell'ufficio relazioni con il Pubblico; 

2 -Adempimenti preliminari ' 

- Istituzione commissione tnJsta ( Amn1inistrazione- R.S.U.) per la ridefinizione 

della nuov~. Do~azion~ ~r~~ca allargata alle R(;~ .. T . .. 0 / ' .· se non pre(~. sen:,e \ ~~ 
") ~ ,~ /v--' 05/0J/0, y '--fl( 



n·esentante aziendale. Da attivare subito dopo l'applicazione del contratto 
· · .( · t-: gr a ti v o aziendale; 

' ~· .,.rtlocazione, con decorrenza 1.1.98, nell'ex 3" qualifica funzionale del personale 
~ ·~-ella I e II q. f. (art.7, c.S Orqinarnento); 

- Collocazione, con decorrenza 1.1.98, nell'ex 6" qualifica funzionale del personale 
dell'Area di Vigilanza appartenente all'ex V q. f. (art.7, c.4 Ordinamento)i 

;o - Collocazione del personale ai sen..<>i dell'art. 3 comma 7, per i profili professionali 
e~ che, secondo la disciplina del DPR 347183 cmne integrato dal DPR 333190, 

potevano essere ascritti alla V ed all'VIII Q. F., il trattam.ento tabellare iniziale è 
fissato nelle posizioni econonùche 83 e D3; 

~ i , Collocazione, con decorrenza1.4.99, del personale in servizio a tale data nella 
:d CATEGORIA e nella POSIZIONE ECON0!\1ICA di cui alla TABELLA C, (art.7, 

l 

>U c.1 Ordinamento); 
\ , Applicazione LED 1.1.99 (art.7, c.6 Ordinamento e Dichiarazione Congiunta 1 
, Ordinamento n.4) entro 45 gionù a partire dall'8ISI2000; .t/ 

G; - Presentazione, da parte dell'Ente: /)~vi 
~ : a) del documento contabile costitutivo del fondo; _/{ / · 

~. ~ b) della Dotazione Organica dell'Ente suddivisa per categoria e rispettivi 
numeri di posti; 

c) del tabwato di collocazione del personale in servizio secondo la tabella C, 
con l'indicazione numerica dei dipendenti d1e stazionano in ciascuna 
posizione economica; 

d) Elenco delle risorse relative a disposizioni di legge specifiche: Legge 
1v1erloni, contenzioso tributario, contenzioso edilizio, art. 208 Codice della. 
strada; 

j • Stipulazione dei nuovi contratti individuali, in considerazione della collocazione 
di ciascun dipendente nelle categorie previste dal nuovo ordinament6 eptro 30 
giorni dall'applicazione dell'ultimo L.E.D.; · -d1· ~ 
Servizio controllo interno e nucleo di valutazione: istih1zio1~'fu'i'41onamerlo 
entro il 30 l 06 l 2000; 

1 
- Espletam.ento corsi - concorso in atto entro 60 giorni dalla sottoscrizione del 

, presente contratto; 
.l l - Indire, entro la stessa data (60 giorni), delle 
>1 · descritte all' art.29 del presente conh·atto. 

l~-- -,~~<,"i ~1b\SL . ~ 
~~<~, ·~ ~\ \V~r;::_) ,~.: . ' ' 

' i ~ ;.> \ 
' ' . ,. .. 

f ~)' • .... ~ 

··~ ·~· .... p. r.'\)\_tjll-1.. tAJ 

, ofi(t.. , ·11 
[•èf~~~ 
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3- Costituzione del Fondo (art. 15 ccnl) 

a) Importi dei fondi di cui all'art. 31, comma 2lettere b), c), d) ed e) del ccnl1995: 

b) Fondo per la remunerazione di particolari condizioni di disagio, 
pericolo o danno L. 242.720.000 

c) Fondo per compensare particolari posizioni di lavoro e responsabilità L. 41.753.755 

d) Fondo per la qualità delle prestazioni individuali L. 20.160.000 

e) Fondo per la produttività collettiva e per il miglioramento dei servizi L. 53.348.349 

Economie art. 1 comma 57 L. 662196 (trasformazione da tempo pieno a l 
tempo parziale) LO 
Risorse straordinario (art. 31, comma 2, lettera a del ceni 1995 già 
destinate al personale ex VII e Vili Q.F. che risulti incaricato delle funzioni 
dell'area delle posizioni organizzative calcolata in proporzione al numero 
dei dipendenti interessati l. 0! 

b) Eventuali risorse aggiuntive destinate nell'anno 1998 al trattamento economico l accessorio ai sensi dell'art. 32 ceni 1995 e art. 3 ceni 1996 
art. 32 c c n 11995: l c 

0.5% monte salari 1993 L. 23.9.C.9.0491 

art. 3 c c n l 1996: ! 
0.65 % monte salari 1995 (0.65% su f ......... ) L. 51 .512657 \ 

c) Gli eventuali risparmi di gestione destinati al trattamento accessorio 
nell'anno 1998 secondo la disciplina dell'art . 32 del ccn\1995 e dell'art. 3 

L. ol ccnl 1996. 

d) Le somme derivanti dall'art . 43 della L.449J1997 l 
{2% sponsorizzazioni PEG) L. o: 

e) Economie da trasformazione di rapporto da tempo pieno a part-time L Oj 

f) J risparmi derivanti dalla disciplina dell'art. 2, comma 3 del D. Lgs. 29/93 L. 0 \ 
g) L'insieme delle risor.se già destinate, nel 1998, al pagamento del LED al 

l personale in servizio, nella m1sura corrispondente alle percentuali 
previste da! ceni 1996 L. 41.894.631j 

h) Dalle risorse destinate alla corresponsione della indennità di .E c:::: 
1 

1.500.000 di cui all'art. 37, comma 4 del ccnl1995 L. "12 000.0001 

J)) Un importo dello 0,52% del monte salari anno 1997, esclusa la quota L~2 623 043

1 
relativa alla dirigenza 

m) 3% riduzione straordinario al 31.12.1999 L.2 526 000\ 

l 
l 

1.2% su base annua, del monte s-alari anno 1997, esclusa la ' 
! 

dirigenza. Concordato in contrattazione decentrata integrativa. 

l 
l L. 96 360.869 · 

Gli importi di cui al comma 1 lett. b) e c) e dal comma 2, sono disponibili 
solo dopo accertamento del controllo interno o del nucleo di valutazione. 

: 

Totale L.630.848.353j 

' 
' • 

'ntro il 15 settembre di1i mmo sarà effettuata) l~ verifica1 · ~-~ulla consistenza -~~-
)ndi per l'anno in corso. l \'·cl '~ , ~ 

( )LLV[ o51oJtoJ E~0Q~~J >~ .l 



~lJ! . . . fVJfl~~ .. ~~ . . ·. . . ~'~ a quantificaztone delle nsorse per la contrattaztone mtegrativa va effettuata 
ne de ttaglio armualmente nell'ambito di una progranunazione nell'arco della 
•durata di tutto il contratto. 

-::.... Il personale utilizzato per la partecipazione ai progetti finalizzati, finanziati dalle 
percentuali di finanziatnento delle Legge Merloni, dei proventi contravenzionali e 
èvasione fiscale non partecipa ai progetti finalizzati finanziati dal fondo ex art.15 del 
C.C.N.L. o produttività collettiva; 
tale esclusione non si applica agli anunirtistrativi dell'ufficio Tecnico. 

TITOLO I 

Relazioni Sindacali 

4 - Costituzione della delegazione trattante 

La Delegazione Trattante 
~decentrata integrativa: 

l Per parte pubblica: 

è composta, ai fìni della con h· a ttazione 
1t: 

colletÙ[.>j' 

da componenti individuati 
dell' Anuninistrazione; 

c-r /J'i' 
1/ 

con atti emanati o da emanarsi da pMte 

Per parte sindacale: 
- dalle R.S.U. aziendali; 
- dai rappresentanti delle OO.SS. di categoria firmatarie del CCNL. 

l 
[te_ 

1 · 2 - Le parti possono avvalersi nella contrattazione integrativa decentrata 
; dell'assistenza dell'ARAN e delle 00 SS regionali o nazionali di categoria. 

}. 
~}3 .- Il presente contratto avrà validità fino a 31/12/2001. Sarà tacitan1ente rirmovato 
( d1 anno in éUUlO salvo che una delle parti dia formale disdetta con raccomandatA/ 
j almeno tre mesi prima della scadenza. ~~ 

i Nel caso sjano stipulati ulteriori intese a livello nazionale anche correttive del 
u vigente C.C.ì\J.L., le parti s'incontreranno entro un mese dalla loro entrata in vigore 

'per una verifica del presente contratto. ~- , . 

L . l. • • alm l l' l v " l ·J , ~ e parti s mcontrano In o gru caso eno una vo ta anno. C!i 1 r::::~ ~lÌ') 

~ v 7 
1•Y Le parti s'incontrano entro quindici giorni dalla richiesta di uno dei contraenti, 
f per la verifica dello stato di attuazione, anche per a portare, se opporhlno, 

~(!- .G~tuali integra~iom0#o mo~ificazioni. -- .u (\ . ;1 / 
f(f:~:~,~\i'Oì .é~\S / . l Cf'\ i ~ L!-

• __ • .1 A osro:>tol Jl· " 
~- }~-; ;..~; \ l i v . J _ ._'\........-.ò __ ·- __ .. 
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4 o • Su tutte le materie a contenuto econonlico e sulla riduzione delY orario 
lavoro la contrattazione è obbligatoria e gli enti non possono prendere decisi 
unilaterali a riguardo. 

5- Servizi Pubblici Essenziali in caso di Sciopero 

Il diritto allo sciopero, sancito dall'art. 40 della Costituzione, costituisce diri 
fondan1entale di ogni lavoratore. 

Allo scopo di contemperare l'esercizio del diritto di sciopero (solo 
esclusivamente per questo) con il godimento dei diritti della perse 
costituzionalmente tutelati anch'essi, alla vita, alla salute, alla libertà ed E 

sicurezza, alla libertà di circolazione, all'assistenza e previdenza socic 
all'istruzione cd alla libertà di comunicazione e per assicuraTe l'effettività, nel l< 
contenuto minimo essenziale, dei diritti medesimi, le parti individuano i segue 
servizi, così come disposto dalla legge n. 146/90 e dal vigente C.C.N.L.: 
a) il servizio di Stato Civile linutatan1ente all' accoglin1ento della registrazione d ·É 

nascite e delle morti, attraverso la reperibilità; 
b)il servizio elettorale, limitatamente alle attività indispensabili nei giorni 

scadenza dei termini, previsti dalla normativa vigente, per assicurare il regoli 
svolgimento delle consultazioni elettorali; 

c) il servizio cimiteriale, limitatamente al ricevimento ed all'inumazione delle salrr 
d)il servizio di pronto intervento e di assistenza, anche domiciliare, per assicurare 

tu tela fisica, 
e) la confezione e smnministrazione del vitto agli utenti assistiti da strutturE 

carattere comunale; 
f) il servizio attinente ai Mattatoi, limitatamente alla conserYazione de 

rnaccllazione nelle celle frigorifere e per la conservazione delle bestie macello; 
g) servizio di polizia Municipale, da assicurare con un nucleo di personale adegua 

limitatamente allo svolgimento delle prestazioni minime riguardanti: 
l) Attività richiesta dall'Autorità Giudiziaria ed interventi nei casi 

trattamenti sanitari obbligatori; ~· <J 
2) Attività antinfortunistica e di pronta partecipazione; 

1
0 1 

·-._' 

3) Attività della centrale operativa; G o? 
4) Vigilanza alla Casa Municipale; 1 

g)servizi del personale, limitatamente all'erogazione degli emolumenti retributi 
degli assegni con funzioni di sostentamento ed alla compilazione ed al contrO 
delle distinte per il versamento dei contr· uti previdenziali per le scadenze 
legge: 

kG'-'. Mt> e\sl 
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, J,) ;~- al e servizio dovrà essere garantito solo nel caso che lo sciopero sia 
6 ·•''~ · proclamato per i soli dipendenti dei servizi del personale, per l'intera 

giornata lavorativa e nei giorni compresi tra il 5 ed illS di ogni mese; 
n) servizi educativi e scolastici: , 

sciopero riguardante tutte o una sola delle categorie di lavoratori impiegati nel 
· servizio e di durata inferiore all'intera giornata: collocazione oraria dello sciopero 

all'inizio o al termine del turno in modo da garantire la continuità del servizio e la 
preparazione e sommirùstrazione dei pasti; 
sciopero per l'intera giornata riguardante solo il personale non insegnante: il 
servizio è aperto all'utenza e dovranno essere garantiti i servizi minimi re~ativi 
all'accesso, alla tutela dei minori ed alla sonmlirùstrazione dei pasti ove previsti. 
Al fine di garantire le prestazioni minime dei servizi essenziali elencati le parti 

: co~cord~o i seguenti contingenti numerico professionali da esonerare in caso1i ~~ - 1 sc1opero. 1 _: .,;· 
1 : · v'l 
~ JJ' Servizio N° Addetti Categoria 

Profilo professionale 
- STATO CIVILE l Da indjviduarsi 

/ 

~ - SERVIZIO CIMITERIALE l Da individuarsi 
- POLIZIA MLTNICIPALE 2 pertumo Da individuarsi :J 

I responsabili dei servizi individuati per assicurare i servizi minimi essenziali, 
3 o in loro assenza il Segretario Comunale, individuano i nominativi del personale 

incluso nei contingenti, tenuti all'erogazione delle prestaziorù necessarie e perciò ~ 
1 esonerati dall'effettuazione d eU o sciopero, seguendo il criterio della rotazione tra gli 
~addetti ove la dotazione organica lo consenta. 

I nominativi individuati sono comunicati alia RSU Aziendale ed agli interessati, r 
~ entro il quinto giorno precedente la data dello sciopero. Il personale individuato ha "'-l 
l diritto di esprimere, entro il giorno successivo alla comunicazione, la volontà di ~ 
aderire aJlo sciopero chiedendo la sostituzione, nel caso sia possibile. , 

l 

In caso di necessità o per esigenze oggettive, in sede di contrattazione decentrata j' 
1 e con le modalità del presente contratto, potranno essere modificati i contiBg_~;l1ti __ ~1;J/j 
personale e le qualifiche professionali. Nelle n1.ore, le parti s' il:npegnano, comÙhq!le, P~ .. > 

[ad assicurare i servizi minimi essenziali attraverso i contingenti già individuati. 
. ~e strutture e le rappresentanze sindacali che indicono azioni di sciopero c:h~//1 
comvolgono i servizi di cui innanzi sono tenuti a dan1e comunicazione 

1 
~all' Arruninistrazione con un preavviso non inferiore a dieci giorni, precisando, · · 
particolare, la durata dell'astensione dal lavoro. In caso di revoca di uno sciopero 

:~re~edentemente indetto, le ~trutture : le. rapp~esent~e s~dacali, innanzi tt~~ 
1 

md1cate, devon? dame t~m~estiv~ C01n~r:ucaz1one ali ~rustr.az~one. ~ 
J La procla~nazwne degli snopen relat1v1 alle vertenze naz10nah d1 comparto deve . 
~ssen~ comunicata alla Presidenza del Consiglio dei t-..1i.nistri - Dipartimento per la 
jFun~_ione Pubblica -;la proclamazione di sciopero relativo a vertenze con la singol

1 
1 

~·t; ~v.y/, ·strazionejve essere comunicato alle Amministrazion·;~.· interessate. Nei cas~ tù~ , :J~ \ ~ D os/oJ/01 . ~ __ çA~ f\ r:,./' .' . ~ ~ j 
. ~.; \\\ / c\~ rt,qs~ -\):L jy l ~ 1 \\~J./ /~,{ \~ _ l ;_i _-,_· · __ __. 
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• • 
in cui lo sciopero incida sui servizi resi all'utenza, l' Anuninistrazione è ten 
trasmettere agli organi di starnpa ed alle reti radiotelevisive di maggiore diffusi· 
nell'area interessata dallo sciopero una comunicazione circa i tempi e le moda 
Cieli' azione di sciopero; analoga.rt1ente dovrà essere inviata con1.unicazione d 
Amministrazione nell'ipotesi di revoca dello sciopero. 
· Il primo sciopero per qualsiasi tipo di vertenza non può superare anche n 
strutture complesse ed orgarùzzate per turrù, la durata di un'intera giornata 
lavoro e, successivamente, di durata superiore a due giornate lavorative (pe1 
stessa vertenza); gli scioperi di durata inferiore alla giornata si svolgeranno in 
unico periodo di ore continuative, riferito a ciascun turno. 

Non possono essere indetti scioperi: 
a) in caso di scioperi distinti, con intervalli inferiori alle 24 ore tra un' a2ionE 

sciopero e l'altra; 
b) articolati per servizio e reparti di un medesimo posto di lavoro, < 

svolgimento in giornate successive consecutive. 
Non possono essere proclamati scioperi nei seguenti periodi: 
a} dallO al 20 agosto, dal 23 dicembre al 7 gennaio; 
b) 5 giorni prima e 3 giorni dopo le festività pasquali; 
c} 3 giorni prima e 3 giorni dopo la Commemorazione dei defunti; 
d) il giorno di pagamento di stipendi e pensioni; 
e) nei 5 giorni precedenti e nei 5 giorni successivi alle consultazioni elettor 

Europee, Nazionali, Regionali, Provinciali, Comunali, Circoscrizionalj 
Referendarie nazionali e locali. 

, Gli scioperi di qualsiasi genere dichiarati o in corso di effettuazione sarar 
l immediatamente sospesi in caso di avvenimenti eccezionali di particolare gravit 
\ di calamità naturale. 
\ Nel mmnento in cui le strutt'\lre e le rappresentanze sindacali che indice 
\ l'azione dello sciopero secondo le modalità come sopra previste, la parte pubbl 
l ha l'obbligo di convocare entro le successive 48 ore la RSU e le OO.SS. che han 

l
i indetto l'azione di sciopero per esperire dei tentativi di conciliazione. c-:-~ 

Di tale incontro è stilato un verbale dove sono esplicitate le posizioni delle p~ 
\nel caso in cui non si raggiunga una conciliazione, oppure l'esito dell'incontro 

\

questo è positivo. n verbale è esposto all'Albo pretorio. 
Durante I' espletamento dei tentativi di conciliazione, l' Arrun.i.nistrazione 

astiene dall'adottare iniziative pregiudizievoli per le posizioni dei lavora t, 
:interessati al conflitto. 
J Qualora il datore di lavoro ponga in essere con1portamenti. diretti ad impedirt 
Ìlinùtare l'esercizio della libertà e dell'attività sindacale nonché del diritto di sciopE 
~assumendo un cmnportamento antisindacale, l'azione è proposta con ricor 
1davanti al Pretore del Lavoro cmnpetente per territorio. 
l Per quanto non contemplato nel prese)\\te articolo, si 
l . • 

1v1gente in matena. rLO); _ VI L. 

l \. [~ tJlw·~1 l \ ~ (\~ Qy O /Ol/01 
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H· ,6 - Libertà sindacali · 

I soggetti aventi diritto così con1e stab~ito nel contratto naziooa1e a fruire delle 
libertà sindacali sono gli RSU ed i tenninali associativi delle 00. SS. 

~~ Il monte ore dei permessi sindacali aziendali sono determinati ai sensi 
1 dell' art.8 del CCNL 5.9.1998. (nùnuti 81 ad ogni dipendente a tempo indeterminato~ 
1 anche in posizione di comando o fuori ruolo) 
~ La ripartizione tra i componenti delle RSU e le 00. SS. aziendali si effettua in 

maniera proporzionale sulla base della media del dato associativo ed elett'orale. 
(associati alla data del31.1. di ogni anno, quello elettorale e quello delle percentuali 

'dei voti ottenuti nell'ultima elezione RSU.) 
Possono usufruire dei permessi sopra indicati oltre a quelli precedentemenY.1 ; 

·~menzionati anche i componenti degli organi direttivi delle confederazioni e O .S .. (ti . .: . 
}. categoria rappresentative. / . lj) 
~ Le associazioni sindacali rappresentative (art. 11 accordo quadro) sono ti-tÒlah 
.J dì ulteriori permessi retribuiti, orario o giornalieri, per la partecipazione alle 
,~ riunioni degli Organismi direttivi proprie delle Confederazione e delle federazioni 
~ di categoria. 

I pern1essi sindacali retribuiti giornalieri od orari sono equiparati a tutti gli 
aeffetti a1 servizio prestato. 

L'attività sindacale svolta dai componenti della RSU, per l'espletan1ento del 
loro n1andato, all'interno dell'azienda e per la partecipazione a trattative o riunioni, 

rconvocate anche da dirigenti, con preventiva e tempestiva cotnunkazione, 
t all'Amministrazione Comunale ed al dirigente del servizio di appartenenza, non è 
f:Ìa computarsi nel monte ore dei permessi sindacali. ~ 

r ' ·· La fruizione dei permessi sindacali dovrà essere comunicata con almeno 24 
.~re di anticipo. 
9 Le asseinblee sindacali sono convocate nel rispetto della Legge 300/70 e del , 
f.ontratto sulle libertà sindacali art. 2 e la partecipazione dei dipendenti prescinde r --.. 

Oalla garanzia dei servizi minimi essenziali. '-
Le rimùoni della RSU debbono essere effettuate preferibilmente fuori 

:lell' orario di lavoro. In caso di motivate ed inderogabili urgenze dette ritmioni, 
oreventivarnente comurùcate e motivate non incidono sul monte ore dei permessi 
:sindacali. 

Inoltre l' Anuninistrazione deve mettere a disposizione della RSU e delle 
·)O.SS. firmatarie delYaccordo, idonei spazi per le con1unicaziorù di interesse 
ri.ndacale, sedi per le riunioni di lavoro con relativo arredo, locali per le assemblee, 
5ecessi alle reti informatiche. 
'. • ·:uanto non previsto nel presente articott· ff riferin1e~to alla normativ}\ !J 

. in 1nateria. ~ C~- ÙI~~.L(~~ /. )( r \ // 
.. · . •· ' i 1 .. Ju.~AJC J · ~ ;J:/1 
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Sistema delle relazioni sindacali azienda!~/ 

Le relazioni aziendali si concretizzano in: 
l 
\ 

Informazione; Contrattazione e Concertazione, art 4, 7 e 8 CCNL; 

7- Argomenti dell'Informazione / 
/ 

:/ 

- proposte di deliberazioni sui Bilanci limitatamente alle previsioni attinent 
spese per il personale.~ e i rendiconti sulla gestione giuridica e finanziaria 
personale stesso(conto annuale); 

- proposte sugli Indirizzi programmatici dell'organo politico, piano triennale 
fabbisogno del personale, compreso le relazioni prodotte dai responsabili d' 
uffici e dei servizi; 

- proposte di modifica dell'organizzazione · del lavoro, mobilità interna 
personale, sui fabbisogni per la formazione del personale; 

- proposte di modifica dell'orario di lavoro; 
- i dati relativi al personale in servizio, con tutte le notizie utili riguardc 

posizioni giuridiche e contrattuali compreso l'erogazione del salario accessorie 
per quanto non previsto precedentemente vale quanto indicato nel CCNL. 

8- Modalità e tempi dell'informazione: 
' ~ Copia fotostatica o supporto infonnatico di tutti gli argomenti previsti; 
· ~ Conferenza di servizio con, RSU - OOSS - Sindaco e/ o Giunta - Responsabil 

servizio, sulla proposta di bilancio preventivo.~ aln1eno 5 giorni prima del invic 
Consiglio Comunale; 

~ Le proposte di deliberazione e determinazioni, riguardanti gli atti soggetti 
informazione, debbono essere inviate alla RSU e alle 00. SS. firmatarie 
presente accordo almeno 5 giorni prima della loro adozione. 

' '· 

/\ 
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9- Contrattazione 

Le materie 
" indirizzi per la formazione, riqualificazione e aggiornamento professionale; 
" indirizzi e criteri per il miglioramento dell'ambiente di lavoro 
" riflessi sull'organizzazione del lavoro, sulla sua qualità e professionalità delle 

irmovazioni tecnologiche e organizzative e dei processi di disattivazione$? 
riqualificazione dei servizi 7l4A.., 

" criteri generali per le politiche dell'orario di lavoro; ~~115 
" criteri di n1obilità esterna da e verso l'Ente; /. · 
" determinazione dei cliteri generali per la defirùzione delle procedure per la 

progressione orizzontalei 
" riduzione orario di lavoro 
" pari opportunità 
" identificazione dei nuovi profili professionali 
a orario di lavoro 
a criteri di applicazione delle nomìative su igiene e sicurezza negli ambienti di 

lavoro; 
"' applicazione e gestione in sede locale degli obiettivi e programmi di 

incremento della produttività e di miglioramento della qualità dei servizi 
erogati 

10 - Concertazione ~ 
~ Il sisten1a della concertazione regola un agire tra le parti che si asswTtono, altresì, 

la responsabilità di ricercare soluzìorù condivise; 
li , ~ La concertazione è attivata su richiesta dei soggetti sindacali e sulle materie 
o inerenti: 

• i piatti occupazionali; 
, é • criteri della mobilità interna; 
d • implicazioni dei processi di riorganizzazione delle an1n1inistrazioni 

• la defiDizione dei criteri sui cariclù di lavoro 
• criteri di conferintento e revoca delle posizioni organizzati ve 

~,~. individuazlone dei contingenti e le procedure per i passaggi interni dei 
1
1 dipendenti, da un'aTea all'altra. 

- ;l . Le parti convengono di avviare ath·a verso la costituzione di alcune corrunissiorù 
i!?ilaterali ed una trilaterale, da nominare entro trenta giorni dalla stipula del CCDt 

) 1\1~ discussione per l'approfondimento di particolari problematiche e per la verifica, 
tftrca l'applicazione degli istituti contrattuali, le seguenti commissiorù composte d 

j~~ meno di quattro componenti comples~~·fan1ente. Jt~· 
~~i~~i . .\,r~>-et<,L tLO~~-Jt.._J/1 o~ . 
• 

1 ~. ~ ~ }, JJuljfVVI ~ Q'-( -· /1 \ 
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11 - Commissioni 
, - Bilaterale -

c 

Commissione mista rappresentanti Amnlinish·azione, 00.55. territoriali e 
R.S.U. per: 
1. ridefinizione Dotazione Organica, andamento della produttività, attuazic 

del nuovo ordinainento professionale ed attività di formazione; 
2. pari opporturùtà, qualità e quantità del mercato del lavoro con rifeml 

soprattutto al part-time, ai rapporti professionali, alle convenzioni, ai l 
atipici nonché al rispetto delle condizioni di lavoro, per la predisposizio 
un regolamento sulle attività di cui all'art.11 della Legge 300/70 (inizi 
socio, ricreativo e culturali aziendali). 

l 
l 
; ,• 
J 12- Consultazione __./ \. 

v La consultazione si attua prirna dell'adozione di atti interni di organizza; 
aventi ricadute sul rapporto di lavoro ed è, per le An1ministrazioni, facoltative 

v E', invece, obbligatoria quella, sull'organizzazione e la disciplina degli u 
nonché sulle variaziorù e consistenza delle dotazioni organiche. 

13 -Qualità del Lavoro 
Innovazione degli assetti organizzativi e partecipazione dei dipendenti 

In relazione agli obbiettivi è necessario contemperare l'incremento e/ 
mantenimento dell'efficacia e dell'efficienza dei servizi erogati alla collettività C( 

miglioramento delle condizioni dì lavoro e della crescita professionale 
, personale. Si conviene che nei casi in cui si debba procedere ad i1u1ovaz 

organìzzative e tecnologiche, a 1nodìficazionì procedurali o della distribuzionE 
-_ utilizzazione del personale/ ad attivazione o ristrutturazione dei servizi 
· cambìan1enti delle dotazioni strutturali e delle sedi di lavoro, l' Amministrazic 

dopo aver fornito adeguata informazione, entro una settimana con\·oca 
delegazione sindacale per trattare sulle relative implicazioni in ordine alla qua 

, del lavoro e aJla professionalità dei dipendenti. 
. In ogni caso, almeno una volta l'anno è svolto un incontro per Yalut 
· hnsieme del1e problematiche inerenti la materia e le previsio1ù d'intervento. 

~/{~~~j 
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~ · ... ~ er permettere una reale partecipazione di tutti i dipendenti al miglioramento 
~e a qualità del lavoro e all'organizzazione degli uffici; sono previste le seguenti 
0 niziative: 
-1) Conferenze di servizio per: 

a) 

)j 

lP-t 
3)1 

n d 

b) 
c) 

Aree dirigenziali 
Settore 
Servizio. 

TITOLO II 

av. 14 - Utilizzazione delle risorse per le politiche di sviluppo delle 
risorse umane e per la produttività (art. 4, 8, 17, 18, 19, 20 CCNL e arte. J:' S, 11, 14, 16 contratti collettivo classificazioni) 

J ' Le risorse c01nplessivai11ente definite sono suddivise ed utilizzate secondo 
~~quanto più sotto specificato. 
L Il sisterna di incentivazione del personale si baserà sull'attuazione dei seguenti 

obiettivi generali: 
fçi •!• tutti i servizi ed uffici proporranno i piani di attività annuali, che dovranno 

interessare l'insieme dei dipendenti, secondo le seguenti procedure: 
,a. da12001 i piani dovranno essere presentati, entro i131 Gennaio di ogni anno, 

all'ufficio Personale e dovranno contenere obiettivi di n1aggiore produttività (e 
miglioramento dei servizi) anche nell' mnbito dell'orario di lavoro; 

I criteri di massilna sono: 
(l 

·1 a) Relazione di analisi del servizio, contenente: 
1:1 

e i l. compiti e finalità (qualità e quantità dei servizi offerti) 
2. personale impegnato 
3. risorse strumentali a disposizione 

.a 4. risorse economiche disponibili 
~e, 5. tempi e procedure dei servizi offerti 
a 
là b) Miglioramento del Servizio: 

j Proposte di modifica di uno o più fattori di produzione indicati nell'analisi 
eper determinare un miglioramento, quali - quantitativo, complessivo del servizio 

!considerato .. ~~~ 
R0ST. P~S elSL f)J)sr~ V/L.. (IJ/ 
~ t l V(lllt"4-\ 
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15 - Produttività 

Tutti i progetti finalizzati possono essere effettuati in orario di servizio. I p1 
finalizzati debbono essere presentati dai responsabili di servizio entro trenta 
dopo l'approvazione del bilancio preventivo di ogni anno. Ogni pn 
obbligatoriamente deve essere sottoposto alla valutazione del nucleo (l\ 
costituito ai sensi del D.Lgs. 29/93) sia in fase di approvazione che in fé 
liquidazione, il parere favorevole è vincolante ai fini della liquidazione delle S< 

da corrispondere ai dipendenti. I progetti devono contenere i seguenti adentpi 
e criteri essenziali: 

a) conferenza di servizio con il personale interessato 
b) elenco per categoria e profilo del personale interessato 
c) periodo del progetto generale 
d) obiettivo da raggiungere e eventuali sub-obiettivi per dipendente o grupp) 

obiettivi finalizzati ad una liquidazione bimestrale dei progetti) 
e) modo di erogazione degli incentivi (predisposizione scheda dì valuta: 

individuale cmne CCNL 6.7.1995) e nel rispetto del 50% del costo del pro 
distribuito ai dipendenti interessati in funzione della categoria di apparten 
Coefficienti di categoria: 
- A x 0.88 
- B x 0.93 

c x 1.04 
D x 1.14 

il restante 50% sarà liquidato con la scheda di valutazione individuale com 
allegato A). 

Entro trenta giorni successivi alla presentazione il nucleo di valutaz 
comunica le proprie detemtinazioni all'Amministrazione Comunale, ai present; 

. dei progetti e alla delegazione trattante di parte sindacale. La Delegaz 
Trattante di parte sindacale entro 5 giorni, lavorativi, dalla notifica dei progetti/ 
chiedere un incontro urgente al Nucleo di valutazione per un approfondimi 
sugli stessi. Dopo l'incontro i progetti risultanti diventano esecutivi. 

r;zr ad ogni valutazione individuale o di gruppo sarà possibile proporre ricorso 
contraddittorio da parte dei soggetti interessati, detto ricorso sarà esaminato 
nucleo di valutazione per la revisione o conferma del giudizio entro 15 giorni; 

r oltre alle valutazioni finali dei progetti debbono essere effettuate Yalutaz 

l 
semestrali nelle quali i responsabili sono tenuti ad indicare gli event 
scostan1enti rispetto agli obiettivi e le proposte operative per preve ·~~ 

orreggere risultati non completamente positivi e soddisfacenti;~ .. 

l '\~ \· ~ i :L~~&~ JRev 01~-
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lìt ;."saranno prioritariarnente valutati i piani produttività trasversali at servizi 
necessariamente coordinati da un unico responsabile. 

1 
q=- la liquidazione delle cotnpetenze 

\ fissati nella scheda l/allegato A". 
del personale avverrà sulla base dei criteri 

)IO.~ 

l~ 
rogt 
Nu; 
fas 

16- Lavoro straordinario 

Ribadendo che il lavoro straordinario dovrà effeth1arsi esclusivamente nel 
caso di eccezionali/ imprevedibili ed improrogabili esigenze di servizio/ le parti 
s'incontreranno annualmente entro i mesi di maggio e novembre, per verificare le 
con~izioni che hanno reso necessario Y effettuazione del lavoro straordinario e per 
individuare le soluzioni che possono permetterne la stabile riduzione. 

1'1 Si conviene che l'effettuazione del lavoro straordinario avverrà solo prev1a 
f comunicazione del responsabile debitamente motivata/ nelY ambito delle risorse ,' 

./ individuate nel CCNL, alY art. 14 c. l e 2. ,.1\l/ 1 /L; "'\l l 
)i (tl Le parti concordano che: // 

il 10% dell'ammontare complessivo rimane a disposizione del serv1iio 
aziiE assistenza agli organi istituzionali dell'Ente/ nelrarco dell'intero anno; 
·age - il 65% è distribuito a vari settori in funzione dei dipendenti impegnati nel 
nen. serviZio; 

- il restante 25% sarà impiegato di concerto/ se necessario/ con la delegazione 
trattante. 

Almeno 15 giorni prima degli incontri previsti al paragrafo precedente. 
\. 

l'Amministrazione fornirà una dettagliata infonnazione scritta sull'utilizzazione del 
lavoro straordinario contenente la specificazione dello straordinario effettuato dai 

mea dipendenti indicandone anche le date e gli orari di effettuazione nonché le 
aggregazioni per ufficio o servizio e la descrizione delle motivazioni addotte per la -.. 
loro autorizzazione. Sarà analizzata il modo e le necessità che hanno dato luogo 

1zie all'utilizzo del fondo assegnato. 
1tati. A domanda del dipendente il lavoro straordinario potrà essere recuperato e 
1zie quindi non retribuito, previa richiesta scritta, nel rispetto delle esigenze di servizio. 
j, p Gli eventuali risparmi di spesa andranno ad incrementare il fondo per il 

anziarnento del nuovo siste1na di classificazione. 
A decorrere dal 31/12/99 le risorse destinate al paga1nento del lavoro 

tra ordinario sono ridotte del 3%. 

L 

Tale risparnuo incren1enterà ulteriorn1ente il già citato fondo per il , 1 

f~ ~LI anziarnento del sistema di classificazione. 
u; . Di norn1a è vietata la richiesta di prestazione di lavoro sh·aordinario nei giorni di 

azi< 
1
POso dei dipendenti. d ~~-F- 0 ILj{l ~ _ , 

. ~sì. t-~? ~~SL ,V v<JLU.J~I ~ ~ ~" j . 
1 /~ ·~ t ~~ ">JQ) (jyJl-fl~J 
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çompensi per le indennità di htrnoLrischioz: disagio! reperibilità, man 
valori, orario notq1mo e festivo notturno. 

• 17- Apertura al pubblico 
A tutti coloro che sono interessati ad aperture al pubblico durante le or 

·pomeridiane e favoriranno una maggiore ej o migliore fruizione di servizi aTI 
cittadinanza, sarà corrisposta una somma quantificata secondo i seguenti par 

Categorie A-B- C -D E 18.000 

18 - Indennità di rischio 

Per ogni rient 
pomeridiano, 
presenti, con 
decorrenza 
01/01/2000. 

Sono individuate le sotto indicate categorie di dipendenti le 5u:1 mé 
rientrano nelle tipologie di cui al vigente regolamento: 
• Operatori servizi tecrùco - manutenzioni (Capo Operaio, operai qualli 

specializzati, operai generici, ecc.) 
: • operatori ecologici; 
:. • autisti; 
• 

. • Operatori Cinùtero (custode e fossore) 
, ' • Addetti all'uso Videoterminali (esclusa categoria D) . /;i'~ 

• 
1 
l 

l 

/ , ----
A detto personale, è erogata l'indennità di rischio, fissata nellp,4:fusur~ ~en 

, 

· \ f 40.000, a far data dalia approvazione delle code contrattuali; 
~: 18 bis - Compenso per disagio 

-: Sono irLdividuate le sotto indicate categorie di dipendenti alle quali, per dis 
.. condizioni di servizio, è riconosciuto un compenso di E 35.000, rapportat 

• 
• l 

presenza e a far data dal l o gennaio 2000. ~~S>\ p.(S el <;L /rJ 
Agenti P.M. addetti ai servizi esterni; ' ' 

1

1 •• ' 

Messi notifica tori; · ·-· ~~ 
Uscie~ t 
Geometra addetti ai controlli esterni; l_} 
Videoterminalista non addetto al terminale ma con mcu1Sioni di Of 

· Professionale o addetto all'archivio. 

lloST v 1 ~ ) 

Ai dipend nti inquadrati nella categoria D, non rientranti nelle p 
. . organizzati v viene corrisposta un'indennità per funzio · professi( 
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l . specialistiche e di responsabilità, pari a f 2.000.000 annue lorde da corrispondere 

e l 
a 
rue 

re 
s 

-'v v 
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m.ensilmente, comprensiva di altre indennità di rischio e disagio sopra richian1ate, 
ivi compreso l'uso del videoterntinale, con decorrenza 01/01/2000. 

19 - Turnazioni 

Indennità regolata dall' art.22 delle code contrattuali, a decorrere dal14.9.2000. 

20 -Trattamento per attività prestata in giorno festivo - ripo.so 
compensativo. 

Inde1mità regolata dall'art.24 delle code contrattuali, a decorrere dal14.9.2000. 1 
1\ / 
. l/' l 

j-'' IJ 
/i l •v!' t. 

-/</J 21 - Reperibilità 

Sono individuati nell' an1bito delle attività dell'Ente i settori, cui richiedere il 
. pronto intervento degli operatori addetti al verificarsi di circostanze previste nel 
~ ! / · ' vigente regolamento: . ..1" 

:· •
1
• - Polizia Urbana n. 4 operatori di Polizia Urbana ~~~~ 

1d 1 Uffi . T . 1 T . /l ..---Clo ecruco n. ecruco j'. · 
f l - Stato Civile n. 1 Unità (sabato, dmnenica e festivo infrasettin1anale) 

fJI - Servizio Manutenzione n. 6 operai da utilizzare indistintan1ente, per i 
servizi di P.M., tecnici, igiene urbana e cimiter1ale. 

l L'indermità è regolata dall'art.23 delle code contrattuali, a decorrere dal14.9.2000 . 

.se Si rimanda ad altra sede la istituzione del regolamento di pronta· reperibilità. 

aja 22 - Indennità Maneggio Valori 

, I:11dennità regolata dall'art.36 delle code contrattuali, a decorrere dal14.9.20(J;OO. 
#J 
~ 

~. 23 - Orario di lavoro ~_ 
.7) Le politiche degli orari di lavoro sono improntate all'obiettivo di permettere 

ur{ adeguato funzionamento dei Servizi da contemperare con l'efficienza e l'efficacia l~\ 
del lavoro degli uffici, evitando dispersione di risorse e la franilllentazione delle ::;~l· 

L/ 
competenze e degli interventi, in relazione agli orari di servizio definiti in sede di / 
concertazione. 

. Pertanto, gli orari di lavoro si articolano 
dtsciplinato . 

11ì~)~j~~ 
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o ~ '{!. ç f ~ G 1 Si. a~ T'- {;&.> •, 
Il personale potrà utilizzare la flessibilità, nei liJniti massimi previsti d 

del DPR 268/87, previa segnalazione al Dirigente responsabile del Settore, se: 
quanto di seguito specificato: 
· - il personale potrà utilizzare la flessibilità nell'ambito dì un'ora (entra 
7.30-8.30 uscita 13.30-14.30), previa segnalazione n1otivata indicante il p 
della fruizione. 

- per flessibilità superiore all'ora e nei limiti massin1i di cui all' art.12 dc: 
268/87, essa dovrà essere conseguita, su motivata e documentata richiest 
apposita autorizzazione da parte del competente Dirigente. 

Nel caso in cui sorgessero diverse esigenze da quelle già concordate, lE 
s'incontreranno per valutare, se opportuno, le eventuali modifiche. 

24- Riduzione dell'orario di lavoro 

L'orario di lavoro del personale turnista è ridotto a trenta cinque (3~ 

settimanali a decorrere all'entrata in vigore del presente contratto. 

POSIZIONI ORGANIZZATIVE 
25 - Istituzione dell'area 

Previa concertazione da attuarsi entro il 31 gennaio 2001, potranno ( 
istituite posizioni di lavoro che richiedano con assunzione diretta di el 
responsabilità di prodotto e di risultato: 

- lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative e di parti< 
con1plessità, caratterizzate da elevato grado di autono1nia gestiona 
organizzati va; 

- lo svolgimento eli attività con contenuti di alta professionali 
specializzazione, correlati a 'diplonù di laurea e/ o di scuole universitari 
alla iscrizione ad albi professionali; 

- lo svolgimento di attività di staffe/ o di studio, ricerca, ispettive, di vigila 
controllo, caratterizzate da elevata autonomia ed esperienza. 

Tali posizioni, che non dovranno necessarìan1ente coincidere con quell 
. retribuite con l'indennità di cui all'art.37, comma 4 del CCt\TL del 6.7.1995, po~ 

essere assegnate esdusivan1ente a dipendenti classificati nella categoria D, 
· base e per effetto di un incarico a termine conferito in conformità alle regole c 

all' art.9 del CCNL. tl0--;rT- IJI '--pfJ: (}J' 
Jvlvo-tvfV l ;_;;: 

· Per l'applicazione di tale istih1to contrattuale indispensabile che: ~~~ 
- l'Ente attribuisca tali posizioni quando sarà nelle condizioni previste da~ 

comma 6 ccnl sull'ordinamento (attuazione principi D. Lgs.29/93 ridefinì: 
strutture organizzative e dotazione organica servizio controllo intemo e m 

di valutaziOI,); ~~~ ~~ . ~ 

\\\ - /f 
"' ~ì~') '· \ __ v ·, 

. ~v l r 
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1 A tale proposito si concorda il seguente percorso: 
·a t< c ' 
pe-0< 1. effettuare una rivisitazione del sistema delle deleghe e delle responsabilità 

operanti nell'Ente al fine di evitare sovrapposizioni o disarticolazioni con le 
funzioni dirigenziali ove presenti; \el)} 

;ta 0 2. individuare le posizioni da valutare sulla base di criteri generali predeterminati 
che tengono in particolare considerazione i seguenti param.etri: ;t·/ 

~c 
~61 
.-.• l 

l 

- responsabilità interna anche in termini di gestione del personale; /t·v' 
responsabilità di budget (gestione PEG) con conseguente capacità di sp'esa, j 

- responsabilità esterna (potere di emanazione di atti e provvedin1enti 
amministrativi ecc. .. ). Risulta opportuno sottolineare che l'aver percepito in 
passato l'indennità di direzione e di staff prevista dal' art.37 del CCNL 
1994/97, non costituisce condizione necessaria e sufficiente per l'attribuzione 
di tale beneficio (art.8 coma 2- Ordinamento); 

3. valutare le posizioni e, quindi, sui parametri individuati di seguito, in funzione ;·· 
eli complessità, autonomia e specializzazione che si ritengono rilevanti, ai quali si 
attribuisce una valutazione numerica (allegato B) . 

e~~ 26- Modalità di attribuzione dei compensi 
~It~a assegnare formalmente l'incarico con atto scritto e motivato del d1rigente che 

l consideri la natura e la complessità dei programmi di realizzare, le attitudini e la 
iola capacità professionale dimostrata con conseguente attribuzione dell' inderu)ità di 
:ùe l posizione; ,~ -1 / : 
. J! 4. il trattamento economico _accessorio è composto dalla retribuzione ~v_7 

li tl - pOSlZIOne / C 
iee - risultato 

~~ ~ssorbe tutte le competenze accessorie e le indennità previste dal CCNL, compreso 
arlal il compenso per il lavoro straordinario. 

1 
Posizione: Minimo f. 10.000.000 annui lordi 

e g; Massimo E. 25.000.000 p er 13 mensilità 
)sprl 
. ~ · Risultato: Min. 10% l Max 25% della retribuzione di posizione attribuita 
ctq S. La retribuzione di posizione è corrisposta a seguito di valutazione annuale . 
.4.1; ·5: '. · ~~ttribuire la retribuzione di risultato, nei limiti previsti dal CCNL in caso di 
~~ è~ito positivo della valutazione. {jy , 
~ 4 / ' ~ . 

27- Criteri per la valutazione del risultato 



.l 

~ i con1portarnenti manageriali ... 

Per quanto attiene gli obiettivi, la definizione degli stessi, viene effet , 
.giunta e che al punteggio massimo raggiungibile (80 punti) può essere ~ 
con i criteri previsti nell'n Allègato B ". 

I con1portamenti manageriali sono stati individuati attraverso l' ané 
cultura e dei valori che devono connotare l'operato dei Dirigenti/Res~ 

secondo i dettami della Giunta, e possono essere sintetizzati in: 

- Flessibilità ~~Sì . FfS e~ 
- Orientamento dell'utente .OS 
- Lavoro di gruppo 
- Gestione del cambiamento 
- Comunicazione 
- Gerarchia piatta 
- Lavoro per obiettivi ed orientarnento al risultato 



• • 

4) pilazione, di parte della scheda dei compo14 tamenti manage1iali 
5) Acquisizione, da parte del Nucleo di valutazione, dell'analisi delle posizioni dei 

t( Dirigenti/Responsabili, cosl da determinare il n peso" negativo degli obbiettivi di 
r( · ruolo n.on raggiunti · 
. 6) Partecipazione di un membro esterno del Nucleo di valutazione alle dinamicl1e 
• 

1 
• eli gruppo per la rilevazione dei con1portamenti attesi, per la valutazione dei 

w Responsabili di PEG 
7) Elaborazione della graduatoria finale (per il1999) delle prestazioni dei 

Ditigenti/Responsabili 

Per una migliore gestione del processo/ dopo aver ultimato la valutazione 
per quanto attiene l' aJ.mo 1999.~ si suggerisce di procedere con le seguenti azioni: f 

l l 

cr I1npJen1entazione di un legame più stretto fra peso delle posizioni, da acquisir~ // 
prima dell'inizio del processo di valutazione, valutazion.e della prestazione ed l / c( 

, importo degli incentivi l ·/v 
· ~ Sviluppo di un processo di fo1mazione atto alla creazione di una cultura degli' / 

~~ obbiettivi, caratterizzata dalla capacità di individuarli, scriver li, concordarli e 
ù negoziarli 
1 

r:r Attivazione di un processo di comunicazione capo/ collaboratore, al fine, come 
semplice operazione simbolica 

Qr Sviluppo del concetto che il processo di valutazi9ne è soprattutto Uil processo C 
volto ad attivare la comunicazione intema 

~ qr Ridefinizione del budget degli incentivi 

(ij~ Esan1e della possibilità di distribuire gli incentivi con criteri più flessibili, ivi 
inclusa la possibilità eli destinare all'anno successivo quanto non speso nel 
periodo in €Sarne o quella di poterlo distribuire come ulteriore incentivo_, 

--
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Progressioni di carriera 

28 - Progressione orizzontale 

N orme di prima applicazione 
Tutto il personale assunto a tempo indeterminato ed in servizio alle 

dipendenze del Comune nei profili professionali di provenienza alla data d 
in vigore del vigente CCNL, a far tempo dalla data dell'l.7.1999, acquisisce 
posizione economica orizzontale sequenziale, purché in possesso del requis 
anno di anzianità di servizio presso l'Ente alla data dell'l.7.1999. 

Criteri per le Progressioni Successive 

Il personale consegue la posizione economica orizzontale oltre che in 
dei requisiti di anzianità, anche a seguito di una verifica positiva di inb 
arricchimento professionale e/ o valutazione positiva dell'esperienza 
verificata mediante la compilazione di schede individuali effettuata annt 
dal dirigente. 

Alla data dell'1.1 .2000 sono collocati nella posizione economica ori 
immediatamente superiore a quella in godimento alla data del 31.1 
dipendenti individuati con selezione basata su: 

a. anzianità di servizio complessiva dì 5 anni al31.12.1999; 
b. attribuzione dì un minimo di punti 5 per la categoria A e Be di 

per la categoria C e D, calcolati sul totale riportato nelle se 
valutazione dì cui all'allegato "E"; 

Le progressioni descritte nei commi precedenti avranno a riferin1ento il pt 
: inquadrato nelle categorie A-B- C- D. ~ 

-vi i 

., In circostanze dì difformità applicative nei criteri di valutazione, il dipend~ 
· richiedere la verifica delle valutazioni attraverso il "NUCLEO" che proced( 

necessario, attraverso un colloquio basato sui parametri di riferimento 
v~rilicare la professionalità ed il potenziale del candidato alla progressio 
pàrticolare riguardo alle attitudini all'innovazione: ( 

l) Tecnologica v 
2) Organizzazione del Lavoro i 

3) Flessibilità 
4) Orientamento all'utenza. 

Tale colloquio integrerà la valutazione del dirigente. 



l er; 
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29- Progressione vertica "e7 / 

1) In fase di prima applicazione sono riservati al personale interno tutti i posti 
vacanti al31.12.1999 individuati nella vigente dotazione organica da coprirsi tramite 
Yespletamento di concorsi interni da bandirsi entro marzo 2001 e da espletarsi 
entro il 31.12.2001. Degli idonei verrà formulata apposita graduatoria, e lì dove non 
sufficienti le risorse finanziarie nel corrente anno, si procederà negli esercizi 
finanziari successivi fino all'esaurimento della graduatoria. 

I posti che risultassero disponibili all'esaurimento della fase dì cui al punto 
precedente, saranno riassegnati secondo la formulazione del comma 2 del presente 
articolo. 

l 2) In sede di contrattazione decentrata, le parti, verificate aru1ualmente le 
vacanze organiche scaturenti dai processi di riorganizzazìone e rideterminazione 

)TeJ delle dotazioni organiche, stabiliscono i posti da riservare attraverso concorsi 
~rn interni e secondo quanto previsto dal C.C.N.L. sul nuovo ordinamentdt, 1 
icW ale· professionale ed in base ai criteri sotto riportati: _ _//. iv.-

- Individuazioni carenze d'organico nelle diverse categorie entro il termine -ai 
!.2\t approvazione del Bilancio dì Previsione; 
~ . 9~ Individuazione % da riservare all'esterno: non più del 50% (inclusa mobilità c 

esterna) e all'interno il rimanente 50%; 
- Individuazione profili conseguibili esclusivamente all'interno (possibile per gli 

:f!ll Enti non strutturalmente deficitari). 
1(e · - Inclividuazione criteri di selezione : si prescinde dal possesso del titolo di studio 

richlesto per l'accesso dall'esterno, se non per quelli previsti dalla legge. '--

~{ La progressione verticale riservata alle lavoratrici e ai lavoratori interni 

7~ all'ente deve costruire uno strumento di valorizzazione delle professionalità e delle 
~ potenzialità interne all1ente. Per questo si ritiene debba essere privilegiata la 

·ool, selezione interna per la copertura delle carenze d'organico nelle categorie. tJ 
va · 
;co, 30 - I Profili Professionali ~ 
10 Il profilo professionale deve costituire l 1identità professionale e giuridica del} ~1 

/ l lavoratore. ( \ 
} S~ttolineiamo, accanto a quella giuridica , }!importanza dell'identità\ / 

~~ profess1?nale. Ogni lavoratrice ed ogni lavoratore deve avere chiarezza rispetto alla 
l l collocazione nel contesto organizzativo ed al ruolo che gli è assegnato. In 
- quest'accezione il profilo professionale identifica un ambito eli con1petenze, di 
;Y a~onomia, di abilità, di sviluppo professionale. (.\Ì 

t ~\ I profili professionali possono essere ridefiniti in relazione ai bisogni degli enti f, 
e,d'!na struttura organizzativa e quindi alle professionalità necessarie, ma non ci 

., ssere, per Ìf~v.~atori e lavoratr~ici, contraddizJ·o e tra ruolorf?nnale e ~ 
l ~ \ 05/Q_,/Ql f11osr· v re ~ -1f n· 
~ tvJ...__.. ~\' ~~ \ r-..___ { /.,., , ffl. X'" /l · · ' -"' 



effettivo; una tale contraddizione incide fortemente sulla motivazione di c 
sulla qualità stessa dei processi lavorativi. 

L'ancoraggio giuridico delle professioni dovrà quindi e 
declaratoria di categoria, _il profilo professionale e l'esemplificazioni 
contenuto che devono essere definiti in ogni ente in coerenz~ 
struttura organizzativa e la mappa dei ruoli. Si ritiene c 
all'assegnazione alla categoria sia specificato, nel contratto ind 

l ' 

anche il pròfùo professionale dì appartenenza. i 
// 

c:-::=><:J::J]//1'~ 

TITOLO IV !J /~ 
l. 

~ ~ 
) 

Sviluppo delle attività di formazione ed aggiorname1 

31 -Diritto alla formazione 
Ai sensi dell'art. 4, comma 2, lettera d) del CCNL 1.1.98- 31.12.2001, t\ 

che l'Amministrazione assicura il diritto alla formazione ed all' aggiomml 
ogni singolo lavoratore, al fine di garantire pari opportunità eli concorso t 
corretto e trasparente allo sviluppo delle proprie capacità anche in ti 

all'evoluzione dell'organizzazione del lavoro, ed alle innovazioni nord 
tecnologiche; 

La formazione e l'aggiornamento professionale sono strettamente co 
costruzione ed alla conservazione di livelli di professionalità adeguati alle~ 
organizzative, gestionali, funzionali ed erogative dell'Amministrazione Cd 
nonché al miglior conseguimento delle finalità proprie della stessa; -

Il diritto alla -formazione d_eve essere fruibile per tutti, a tal fine ogni 
/ responsabile di servizio, è tenuto, previo confronto con le RSU, a 
apposito piano per la formazione del perso'nale tenendo conto che ai relatl 

: deve essere destinato tutto il personale adottando in via prioritaria à 
rotazione, nonché tenendo conto degli indirizzi programmatici dell' 
relazione a particolari o generali strategie aziendali. Il piano dovrà utilizzare 
il 50% di tutti i fondi attribuiti per la formazione e l'aggiornamento. Le econ 
fondi destinati al piano di formazione generale sono destinate, nell'anno sue 
in quota pro-capite al rimborso di spese sostenute dai singoli dipende 
l'arricchimento professionale; 

Per quanto attiene alla formazione dei dirigenti/responsabili di settore,l 
avviene con le stesse modalità di cui al comma precedente; 

32- Programma di formazione e di aggiornamento del persona 

L'organo dì governo, entro il 31 dicembre di ciascun esercizio provve: 
atto deliberativo, previa fase di contrattazione, ad approvare il prograrnma· 
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cha di formazione ed aggiornamento del personale dipendente, 
dell'articolo precedente; 

concordato 1ensi 
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· Esempi di Tipologie: _ ___..--

Formazione, addestramento e aggiornamento sui problemi della prévenzione 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- Formazione su problematiche gestionali ed organizzative per i dipendenti con 
funzioni di responsabilità; 
Aggiornamento sulle riforme riguardanti il sistema delle autonomie locali; 
Formazione e aggiornamento sulle procedure inerenti la semplif?.cazione 
anuninistra ti va; 

- Formazione riguardante l'introduzione dello sportello unico per le attività 
produttive; 

- Formazione sulle nuove procedure del contenzioso riguardante il rapporto dì 1' 

lavoro; 
l 

- Aggiornamento e formazione per l'uso di tecniche informatiche per la 
gestione di .... (testi e tabelle, archivi, contabilità, cartografia, progettazione, .l 

ecc.) secondo la tipologia degli uffici e degli interventi richiesti; 
- Formazione e aggiornamento su tecniche e mansioni caratteristiche dei diversi 

profili professionali. 

E' compito di ciascun Dirigente l Responsabile di serviZIO assicurare il 
costante aggiomainento del personale a lui affidato, in ordine alle novità normative, 
interpretative, dottrinali e tecniche interessanti le materie di propria competenza; 

Ai fini di quanto stabilito nel comma precedente i Dirigenti / Responsabili di 
servizio, provvedono ad assicurare ed attivare idonei strumenti di comunicazione 
intesi ad assicurare un completo e costante flusso delle necessarie informazioni; rflil 

ti1~ 
.a~\ 33 - Tutela del patrimonio formativo dell'Ente 
Bel Al personale partecipante alle iniziative di formazione e di aggiornan1ento è 
~ ~ ', fatto obbligo di trasmettere le nozioni professionali ed i contributi formativi 
~.tJe1 acquisì~ a seguito ~i detti interventi agli altri operatori coinvolti nell'uanità 
-~5 : produttiva l settore d1 appartenenza; 
2JP. : La trasmissione di tale patrimonio avviene: , ~. 

1
· a) mediante esemplificazione pratica da attuarsi nell'ordinario contesto lavorativo; 

!, u · b) attraverso comunicazione orale e teorica da attuarsi in apposite conferenze di 
servizio gestite e coordinate dal Dirigente l Responsabile del servizio; 

:' c) tramite la fornitura di copia del materiale acquisito in occasione del nì.omento 

formativo; , J p~ ~ '~" ""cJ;. Jlr; __ l/~i ~r ' ~b~' r~~fl9- /LDr- Ui c\ A~ " . . 
. ~ P"'/ ~ ( !fr-fr 
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34- Certificazione dell'attività di formazione 
I risultati conseguiti da ogni singolo dipendente nel corso d 

formative devono essere opportunamente certificati ai fini della valu 
percorsi professionali; 

35 - Finanziamento delle attività di formazione ed aggiorné3 
professionale 

Al fine di assicurare adeguato finanziamento per il perseguin 
finalità del presente capitolo si concorda che in ogni esercizio finanziario 
stanziamento di risorse pari ad una quota non inferiore a1J. l % c 
complessiva per il personale calcolata su base annua; 

Tale tninirno stanziamento annuale è automatico ed obbligat 
concordare in sede eli Delegazione Trattante eventuali incrementi c 
necessità di formazione connessa ai processi di riorganizzazione dell'Ente 

Le risorse non utilizzate nell'anno in corso vanno a somn1ars 
dell'anno successivo. 
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Mobilità interna - verbale di c~n~~rtazione n. l \'"' . CJ 

L'istituto della mobilità all'interno dell'Ente concerne l'assegnazioni C1 

personale dì pari categoria e profilo professionale m ripartìzioni diverse da que 
di provenienza. 
La mobilità intesa ai sensi del citato l o conuna, è strumento organizzator 
dell'Ente per l'avvicendamento, la riqualificazione e l' arricchimen 
professionale di tutto il personale, nonché per consentire una maggio 
flessibilità nell'impiego dello stesso; 
l'Amministrazione si avvale dei dati conoscitivi delle relazioni che annua1men 
sono effettuate dai responsabili di settore. 
Per effetto del comma 2, L'Amministrazione può disporre l'avvicendamento d. 
personale interessato entro il termine di approvazione del Piano Esecutivo ( 
Gestione di ogni anno, con la condizione che l'assegnazione ad un nuovo Uffic; 
o Servizio non sia inferiore a 24 mesi, decorrenti dalla data di adozione dell' att 
di Giunta Municipale; 
Il personale, già interessato una prima volta dalla mobilità all'interno dell'Ent' 
può essere assegnato ad altra Ripartizione dopo almeno due anni dall' ultin1 
destinazione, ordinata ai sensi della presente disciplina; 

6. Il trasferimento è disposto su don1anda del dipendente dopo che, l'ufficio d (. 
personale, con apposita circolare annuale, avrà dato notizia della vacanza d l 
posti che intende ricoprire mediante mobilità interna (anche a seguito c 
collocamento a riposo) e del tennine entro il quale dovrà essere inviata l 
domanda. In tal caso sarà formulata apposita graduatoria sulla base deg 
elementi di seguito elencati: 

a. possesso delJa categoria e del profilo professionale corrispondente; 
b. maggiore anzianità di servizio (qualunque categoria o profilo l J 

precedenza posseduti); 
c. partecipazione a corsi di formazione o aggiornamento professionalt 

posseduti (riconosciuti dalJa regione e con esame finale) che abbiano strett, 
attinenza per il posto da ricoprire; 

d. a parità di condizioni ogni altro eventuale titolo (studio, attestato d 
formazione professionale) o vicinanza al proprio domicilio, in caso d 
ulteriore parità di condizioni, la maggiore età. 

· 7. Tutti gli ordini di mobilità devono essere comunicati ai dipendenti interessat 
almeno 10 (dieci) giorni prima ed alla RSU almeno 5 (cinque) giorni prima, d e 
trasferimento, a pena di inefficacia; ( 

8. Il dipendente che ritiene di essere stato leso per il mancato accoglimento delle 
propria istanza, e1.1tro 5 giorni dalla data prevista per la copertura del posto al 
quale aspirava, può ricorrere al Direttore Generale (in mancanza al Segretarie 
Comunale) che si esprimerà entro i 3 (tre) giorni successivi sentita in n1.erito la 

' RSU. Analogo ricorso è consentito al dipendente che è messo in mobilità 
dall' An1n1inistrazione. I ricorsi non interrompono l'efficacia dei provvediment) 
adottati, a condizione che sia dato riscontro agli stessi nei terJP·. ·)prede~tti· , 
~\)S-\,f.!\5. e\ st. fìwrì. 0't;;1-.. os/03/01 9 .~ ~ _0
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9. Alla mobilità, nel senso del presente atto, si dà esecuzione con delibera 
Municipale quando comporti modifica del profilo professionale in via d 

10.11 ricorso all'istituto della mobilità interna per la copertura di posti resisi 
seguito di collocamento a riposo, mobilità esterna o per altre cause 
azione prioritaria, per l' Am.rninistrazione, rispetto all' esperin1ento di p 
per la copertura degli stessi posti tramite selezioni o concorsi pubblici; 

1l.La presente norn1ativa entra in vigore il primo giorno successivo _,ali 
stipula definitiva del presente contratto. / ,f; 

~-
DICHIARAZIONE A VERBALE N. l J~? · 

Le parti concordano in riferimento a quei dipendenti che non hanno ancora 
la fase concorsuale, onde evitare una applicazione penalizzante sulla pro 
orizzontale, per questi, e solo per questi lavoratori, una volta completat 
concorsuale di cui sopra e quindi assegnati i nuovi inquadramenti, successi 
con apposito accordo separato verranno definite le soluzioni idonee e 
salvaguardame le legittime aspettative di natura pregressa riferite alla co 
di espletamento concorsuale, nel rispetto di quanto avvenuto per gli altri\ 
di concorso dalla data del l o aprile 1999. 

DICHIARAZIONE A VERBALE N.2 
Le parti concordano di recepire ~art.lO comma 7 dell'accordo quadro sui p 
ed aspettative sindacali del 7/8/1998. 
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